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Parte I - Definizione tecnica ed economica dell’opera 
Tipo di procedura  
Procedura aperta ai sensi dell’art. 17, comma 1, della L.R. n. 5 del 07.08.2007 e dell’art. 60 del 
D.Lgs. 50/2016.  
 
Criterio di aggiudicazione  
La gara, con ammissibilità di offerte solo al ribasso, sarà esperita, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, lett. a), punto 2), della L. R. n. 5/2007, e dell’art. 95, comma 4 a) del DLgs 
50/2016 con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 a) del DLgs 
50/2016 con l’esclusione automatica delle offerte anomale ex art. 97 comma 8 del 
D.Lgs.50/2016. In sede di gara ai sensi dell’articolo 97 comma 2, si procederà al sorteggio 
del metodo per il calcolo della soglia di anomalia.  
In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10 ai sensi dell’articolo 97 comma 8, 
non si procederà all’esclusione automatica, fermo restando il potere della Stazione 
Appaltante di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, 
appaia anormalmente bassa (art. 97 D.Lgs. 50/2016). L’Amministrazione aggiudicatrice si 
riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente od 
idonea in relazione all’oggetto del contratto (art. 95, comma 12, del D. Lgs. n.50/2016).  
In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio al fine di determinare la graduatoria 
delle offerte ammesse. Non sono ammesse offerte in aumento. 
 
 
INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO  
Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice  
 

CUP: F14E15001910004     -     CIG: ........................................... 
 
 
 
 Percentuale (%) 23,51% 76,49%    

ID CATEGORIE OG 3 OS 24 Oneri. Sicurezza 
Importo a 
base asta  Complessivo 

  
LAVORAZIONI DIC UI SI COMPONE 

L'INTERVENTO Euro Euro Euro Euro Euro 
              
1 PAVIMENTAZIONE IN CLS                  91 631,23          

2 VERDE FIORIERE AIUOLE E COMPLEMENTARI          146 518,47        

3 CARTELLONISTICA E SOSTEGNI ORNAMENTALI           43 233,00        

4 ARREDI URBANI E DECORATIVI           66 837,09        

5 CORRIMANO E CADITOIE IN FERRO           41 424,45        

              

6 SICUREZZA                 9 256,34   389 634,24       398 890,58  
              

  COMPLESSIVO ……...(Euro)                  91 621,23         298 013,01              9 256,34      

 
 
Pertanto si può dare uno specifico riferimento alle categorie da indicare nell’appalto 
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Identificazione della categoria prevalente 
 
Lavorazioni di cui 
si compone 
l’intervento: 
Lavorazione  

Categoria  
d.P.R. 
207/2010  
s.m.i.  

Qualificazio
ne Obbliga-
toria  (si/no)  

Importo  
(euro)  

% indicazioni speciali ai fini della 
gara  

                                          prevalente o scorporabile                                        subappaltabile                                   (%)  
Verde e arredo 
urbano 

OS 24 SI  298 013,01  76,49 % prevalente 30% 

       
Starde e 
pavimentazioni 

OG 3 NO 91 621,23 23,51 %     subappalt. 30% 

 
 

1 Descrizione dei lavori 
 
1.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
Progetto "Cimitero Giardino" e toponomastica della struttura cimiteriale del capoluogo. 
Affidamento incarico redazione progetto esecutivo, direzione lavori, coord. per la 
progettazione e per la esecuzione in materia di sicurezza. 
CUP: F14E15001910004 - CIG: ................................. 
 
 
 
1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO - TEMPI 
L'importo complessivo dei lavori ammonta ad € 398.900,58 (diconsi euro 
trecentonovantottonovecento/58) di cui € 389.644,24 per lavori soggetti a ribasso d'asta, 
ed €  9.265,34 per l’attuazione delle misure di sicurezza non soggette a ribasso d'asta. 
Le categorie di lavori previste sono le seguenti: 
 
 
OS 24 - €. 298.013,01  Verde e arredo urbano 
OG 3 - €.   91.621,23 Strade (pavimentazioni in cls).. 
 
 
Tale somma potrà variare, in più o in meno, senza che l'appaltatore possa trarne pretese 
alcune per compensi o indennizzi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi 
da quelli indicati nell'elenco (vedasi art. 1.4), purchè l'importo complessivo dei lavori resti 
entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 Dlgs n.50 del 18/04/2016 e s.m.i. 
 
Durata dei lavori prevista: 180 giorni naturali consecutivi 
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QUADRO ECONOMPICO DI PROGETTO 
 
 
QUADRO ECONOMICO GENERALE DI SPESA       
       

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO comprensivi di  On.Sic.         Euro            398.900,58  
         

PER IVA SULLE OPERE   si applica 10%     Euro              39.890,00  
         

SPESE TECNICHE (PROG. ESECUTIVA, DIREZ. LAV., COORD. SIC., …)   (circa 8%)     Euro              31.912,00  
         

PER IMPREVISTI VARI         Euro                9.298,00  
       
       

IMPORTO COMPLESSIVO GENERALE                      480.000,00  
 
 
CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 
Cauzioni e garanzie richieste Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto, ai sensi dell’art. 93 comma 1 del DLgs 50/2016, costituita con le modalità di 
cui all’art. 93 del DLgs 50/2016 indicate nel “Disciplinare di gara”. Si applicano le 
agevolazioni di cui all’art. 93, comma 7 del DLgs 105/2016.  
All’atto del contratto l’aggiudicatario deve presentare:  
Cauzione definitiva: nella misura e nei modi di cui all’art. 54 comma 3 della LR 05/2007, 
all’art. 103 del D.lgs.50/2016.  
 
 
1.3 DESIGNAZIONE DELLE OPERE 
Sono comprese nell'appalto la mano d'opera, le somministrazioni, le prestazioni e le 
forniture necessarie per l'esecuzione a regola d'arte dei lavori in oggetto secondo le 
forme, le dimensioni, le caratteristiche illustrate dagli elaborati tecnici del progetto 
esecutivo e secondo le norme contemplate in questo capitolato speciale. 
Le principali lavorazioni previste in base alle metodologie adottate, sono le seguenti: 
 

 Realizzazione aiuole o fioriere in calcestruzzo armato da realizzare in situ.  
 Fornitura e messa in opera delle fioriere prefabbricate e del terriccio di riempimento. 
 Opere di tombamento canalette e realizzazione di tubazione interrata e relative caditoie in ferro per raccolta 

e convogliamento acque reflue. 
 Realizzazione e messa in opera di ringhiera di delimitazione in ferro realizzata con tubolari in acciaio inox 

inghisati o fissati a terra con tasselli. 
 Realizzazione di rampette formate da n. 4 gradini che permettono gli accessi tra aree avente diversa quota 

altimetrica. 
 Fornitura e posa di pavimentazione in calstruzzo stampato in diverse aree cimiteriali.  
 Fornitura e posa in opera di cartellonistica anche interattiva sia toponomastica che indicativa delle tipologie 

cimiteriali con annessi sostegni e cornici anche decorative. 
 Messa a dimora del terriccio e delle precise colture arboree e floreali negli appositi preposti alloggiamenti, 

fioriere ed aiuole.  
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 Fornitura e posa in opera di arredi mediante montaggio e/o inghisaggio a terra.  
 Realizzazione di impianto di irrigazione localizzato. 

 
 
1.4 ELENCO PREZZI 
Tali opere dovranno essere realizzate secondo quanto specificato nella descrizione delle 
singole lavorazioni prevista dal computo metrico del presente appalto. 
Per voci non presenti si farà riferimento al successivo art. 5.3 (determinazione di nuovi 
prezzi), nonché alle indicazioni contenute in ogni singolo ordine di lavoro, a quelle 
esecutive o agli elaborati tecnici (forma, dimensioni e caratteristiche ecc.) fornite dalla D. 
L. al momento dell’invio dell’ordine di lavoro ovvero nel corso dei lavori stessi; in relazione 
alle necessità ed alle tempistiche della Stazione Appaltante ai fini di una piena 
funzionalità dell'opera stessa. 
 
 
1.5 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Le opere previste nel progetto saranno valutate a misura e si compongono delle 
lavorazioni indicate nel contratto. 
L’importo indicato nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, secondo la 
quantità effettiva di opere eseguite. 
 
1.6 DISCORDANZE TRA ELABORATI 
In caso di indicazioni contrastanti tra gli elaborati progettuali, le indicazioni riportate nei 
disegni di progetto prevalgono sul contenuto dell’elenco delle lavorazioni e sulle clausole 
del presente capitolato speciale. (da precisare ed esplicare con il D.L.) 
Eventuali lavori, prestazioni o forniture di dettaglio non indicate negli elaborati progettuali, 
ma necessarie per dare piena funzionalità e coerenza all’opera progettata, dovranno 
essere eseguite dall’appaltatore senza che questi possa richiedere alcun compenso 
aggiuntivo. 
 

2 Oneri e obblighi 
2.1 OBBLIGHI GENERALI 
Oltre a quanto specificato nello schema di contratto, sono in capo all’appaltatore gli 
oneri ed obblighi specificati nei successivi articoli. 
Si richiama altresì quanto dettato dai seguenti articoli del Capitolato Generale d’Appalto: 
• art. 2, Domicilio dell’appaltatore 
• art. 4, Condotta dei lavori da parte dell’appaltatore 
• art. 5, Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell’appaltatore (comma 2 
e 3) 
• art. 6, Disciplina e buon ordine dei cantieri 
 
2.2 SUBAPPALTO 
L'importo complessivo della quota subappaltabile non può superare il 30% dell'importo 
complessivo del contratto e comunque nel totale rispetto di quanto previsto dall' art. 105 
del Dlgs n.50 del 18/04/2016.  
 
Sospensione 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
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stipulazione del contratto, il direttore dei lavori o dal RUP può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, ... il verbale di sospensione, con l'indicazione 
delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, ...  La sospensione è 
comunque regolata dall' Art.107 del Dlgs n.50 del 18/04/2016. 
 
(Risoluzione) 
Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107, le stazioni appaltanti 
possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più 
delle condizioni riportate nell' Art.108 del Dlgs n.50 del 18/04/2016 sono soddisfatte. 
 
 
 
2.3 TUTELA DEI LAVORATORI, REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E SICUREZZA 
L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi che intervengono 
nell'esecuzione dell'opera devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
nazionali e di zona, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori. 
Oltre che sulle somme dovute all'appaltatore per i lavori, l'Amministrazione ha diritto di 
valersi della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. (art. 103 D. lgs. 
50/2016) 

 
2.3.1 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

Dopo la stipula del contratto, il RUP acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità: 
• per il pagamento degli stati avanzamento lavori  
• per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione e il pagamento del 
saldo finale 
• ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto 
Qualora il responsabile del procedimento riceva un documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) che segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più dei 
soggetti impegnati nei lavori, il RUP trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. La stazione appaltante dispone il pagamento di 
quanto dovuto per le inadempienze accertate direttamente agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa la cassa edile In caso il DURC dell'appaltatore risulti negativo per 
due volte consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, propone la risoluzione del contratto, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Ove il DURC negativo per due volte 
consecutive riguardi un subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa 
contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per 
l’inserimento nel casellario informatico. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 
0,50% che può essere svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
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l'approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva. (art. 30 D. Lgs 50/2016). 
 
 

2.3.2 INADEMPIENZE RETRIBUTIVE 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, 
il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 
ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 (art. 30 comma 6 
D.Lgs 50/2016). 
 
 

2.3.3 SICUREZZA E SALUTE 
I lavori oggetto del presente capitolato sono regolati, per quanto riguarda la sicurezza, 
l’igiene e la salute dei lavoratori, ed in generale per la gestione del cantiere, dal D.Lgs. 81 
del 9 aprile 2008 e successive modificazioni e integrazioni. 
L’impresa appaltatrice e, tramite suo, le imprese subappaltatrici, dovranno fornire 
immediatamente alla stazione appaltante i seguenti documenti: 
• una dichiarazione recante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato 
dagli estremi delle 
denuncie dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili; 
• l’indicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 
La designazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non esonera l’appaltatore 
dall’obbligo di osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’appaltatore sarà tenuto agli adempimenti previsti dal D. Lgs 50/2016 con oneri a proprio 
carico. 
Sarà cura dell’appaltatore richiamare i lavoratori autonomi che operano nel cantiere 
affichè, fermi restando gli obblighi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, e l’obbligo di adeguarsi alle indicazioni riportate dal 
PSS/POS (Piano Sostitutivo-Piano Operativo della Sicurezza), si adeguino alle indicazioni 
fornite dal coordinatore per l’esecuzione ai fini della sicurezza. 
Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, si sottolinea che gravi e ripetute 
violazioni del piano per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa appaltatrice 
o di eventuali subappaltatori debitamente autorizzati ad operare in cantiere, 
costituiscono causa di sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni pericolose, 
allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, risoluzione del 
contratto. 
Con riferimento alle categorie di lavoro previste per l'esecuzione delle opere, in 
considerazione dell'entità, della tipologia e della durata delle lavorazioni previste, 
l’impresa dovrà procedere all’esecuzione dei lavori dopo aver acquisito, secondo le 
disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. tutte le informazioni indispensabili alla 
prevenzione e protezione dei lavoratori eventualmente presenti negli edifici sede delle 
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opere in affido, ottemperando alle modalità previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e suoi successivi aggiornamenti. 
L'impresa è tenuta inoltre a comunicare il nominativo del Responsabile Operativo della 
Sicurezza in Cantiere che costituirà il riferimento per la D. L. e che dovrà essere reperibile 
tramite telefono, il cui numero dovrà essere comunicato alla D. L. stessa e sempre 
confermato e/o aggiornato.  
Tassativamente è prescritta l'osservanza dell'obbligo di esporre il tesserino di 
riconoscimento da parte del personale operante sul cantiere. 
 
 
2.4 ALTRI ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri e obblighi di seguito riportati, che sono da 
considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di contratto. Per essi non 
spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso anche qualora l'ammontare dell'appalto 
subisca diminuzioni o aumenti oltre il quinto d'obbligo. 
L’Appaltatore dovrà nominare un Direttore Tecnico di Cantiere, nomina che dovrà essere 
comunicata prima dell’inizio dei lavori alla D. L. Il nominato dovrà essere delegato per 
l’espletamento di tutte le procedure connesse all’esecuzione dei lavori. L’appaltatore 
dovrà provvedere inoltre alla nomina del Responsabile Operativo della Sicurezza in 
Cantiere. 
 
 

2.4.1 ONERI FINALIZZATI DIRETTAMENTE ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 
a) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale del 
cantiere, ivi inclusi i costi per l'utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione 
dalla committente, la recinzione dello stesso con solida e decorosa stecconata in legno, 
la pulizia del cantiere e dei percorsi di accesso e movimentazione, anche nel caso 
d'interazione con altre ditte. Sono escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi 
non assoggettate a ribasso; 
b) il compenso per il direttore tecnico del cantiere; 
c) le prestazioni di mano d'opera, attrezzi e materiali occorrenti per il sostegno di 
condutture pubbliche e private di acqua, gas, corrente elettrica, telefonica, telegrafica, 
ecc.. Le notizie sull'esistenza di manufatti sotterranei dovranno essere assunte 
direttamente a cura dell'appaltatore sollevando la direzione dei lavori da responsabilità 
in merito a mancate segnalazioni ed a conseguenti eventuali guasti o incidenti; 
d) la richiesta e l’ottenimento, da effettuare prima della consegna lavori, delle 
autorizzazioni all’uso delsuolo pubblico; 
e) l’onere relativo alla predisposizione della segnaletica stradale verticale e orizzontale, 
dei presidi fissi e mobili e delle procedure relative all’attuazione di modifiche alla viabilità 
conseguenti alle autorizzazioni rilasciate dagli organismi competenti, ed ogni altro onere 
e responsabilità conseguenti; 
f) la redazione del progetto prima dell'avvio lavori delle metodologie di messa in 
sicurezza, le prove finali sia relativamente alla metodologia applicata che a quello 
relativo allo smontaggio e rimontaggio apparecchi illuminanti ai sensi del DM 22/01/2008 
n°37; 
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2.4.2 ONERI FINALIZZATI ALLA SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI DELL’AMMINISTRAZIONE 
a) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione 
nei modi e luoghi richiesti dalla direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti 
approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non compresi nel presente 
appalto; 
b) l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazioni che la direzione lavori richiederà; 
c) lo studio di particolari costruttivi o disegni esecutivi di manufatti o parti di opera di 
carattere specialistico; 
d) il prelievo di campioni, le prove ed analisi ritenute necessarie dalla direzione lavori per 
stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti, escluse quelle obbligatorie per norma 
di legge; 
e) l’esecuzione di fotografie digitali delle opere in corso di costruzione, al momento dello 
stato d'avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del direttore dei lavori; 
f) la concessione dell'uso anticipato di parti dell'opera, se richiesto dalla direzione lavori, 
senza compensoalcuno. Sarà solo facoltà dell'appaltatore richiedere che sia redatto il 
regolare verbale di constatazione delle opere, per stabilire lo stato di fatto e sollevarlo da 
possibili responsabilità in caso di danneggiamenti che potessero derivare dall’uso delle 
opere consegnate. 
 

2.4.3 ONERI DERIVANTI DA OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
a) la presentazione, prima dell’inizio dei lavori, del programma esecutivo dettagliato, 
anche indipendente dal cronoprogramma allegato al progetto, nel quale sono riportate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo d’esecuzione e l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
b) le spese per le domande all'ente proprietario per spostare infrastrutture e condotte da 
attraversare, lespese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il 
verbale di constatazione dei luoghi; 
c) le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere 
costruite, delmateriale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo anche 
materiali, attrezzature e opere di altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto, 
mediante persone provviste di qualifica di guardia particolare giurata (art. 22 Legge 
646/1982): la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell'appaltatore anche durante i 
periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti 
dall'Amministrazione; 
d) gli oneri per il conferimento alle discariche autorizzate dei materiali demoliti e dei rifiuti 
di lavorazione; 
e) gli oneri per la fornitura dei materiali di scorta per future manutenzioni, nella misura 
indicata nel successivo art. 4.6 o nelle specifiche tecniche. 
f) polizza indennitaria postuma decennale e R.C. decennale. 
In particolare, oltre a quanto già indicato, l'impresa dovrà provvedere alla esecuzione dei 
lavori con personale tecnico idoneo e di provata capacità ed esperienza e 
numericamente adeguato alle necessità. 
 
• somministrazione degli attrezzi alla mano d’opera e tutte le opere provvisionali; 
• fornitura e manutenzione dei cartelli d'avviso, di luci di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto venisse particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza; 
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• qualora venissero eseguiti lavori o depositi su aree di uso pubblico aperte alla 
circolazione di pedoni o veicoli, l'impresa a proprie cure è tenuta ad apporre e 
mantenere tutte le segnalazioni regolamentari, opportunamente vigilate secondo 
quanto previsto dalle vigenti norme legislative. 
Dette segnalazioni dovranno essere tempestivamente aggiornate secondo l'evolversi dei 
lavori stessi nonché mantenute in perfetta efficienza anche durante le ore notturne ed i 
giorni non lavorativi, restando inteso che, in caso di infortunio alle persone o danni alle 
cose per mancata o insufficiente segnalazione o ripari o per qualsiasi altra ragione, 
l'impresa appaltatrice si assume ogni responsabilità rimanendo quindi completamente 
sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante ed il personale preposto alla direzione 
e sorveglianza dei lavori; 
• adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli 
operai, dellepersone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. 
Qualora l'impresa arrecasse danni diretti o indiretti ai beni pubblici e/o privati dovrà 
provvedere alla liquidazione dei relativi indennizzi. E' escluso in via assoluta ogni 
compenso all'esecutore per danni alle opere eseguite, danni per perdita di materiali o 
attrezzi, danni alle opere provvisionali, anche se dipendenti da terzi. L'esecutore è 
pienamente responsabile penalmente e civilmente di ogni danno apersone e cose 
derivante dai lavori oggetto del presente appalto. 
• fornire alla D. L. tutte le notizie relative all'impiego della mano d’opera; 
• fornire, senza alcun speciale compenso, operai, attrezzi e strumenti topografici 
occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, la 
verifica e contabilità dei lavori; 
• mantenere in perfetto stato di conservazione tutte le opere eseguite sino alla verifica di 
regolare esecuzione da parte della D. L. Qualora l'impresa trascuri l'esecuzione delle 
riparazioni o dei lavori per la buona conservazione delle opere, la Stazione Appaltante 
provvederà d'ufficio addebitando le relative spese all'impresa stessa mediante 
detrazione del credito; 
• per consentire il regolare svolgimento dei lavori gli stessi dovranno essere eseguiti in 
base alle disposizioni impartite dalla D. L. Inoltre l'impresa dovrà fornire ed eseguire, senza 
alcun compenso speciale, tutte le campionature che saranno richieste dalla D. L.; 
• nel caso di sospensione dei lavori, l'impresa dovrà adottare ogni provvedimento 
necessario per evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell'esecutore l'obbligo del risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma. 
L'esecutore deve tener conto che i lavori di manutenzione straordinaria affidati si 
eseguono in stabili in uso e pertanto dovrà avere la massima cura affinché in ogni 
momento sia garantita l'agibilità degli spazi comuni per quanto riguarda il passaggio 
delle persone e degli autoveicoli secondo le modalità concordate con la D.L.. 
Inoltre, entro il termine stabilito dalla D. L. l'esecutore dovrà, alla fine di ogni intervento, 
sgomberare completamente tutti i locali oggetto dei lavori da materiali , attrezzi e mezzi 
d'opera di sua proprietà e provvedere ad una adeguata pulizia compresa la rimozione e 
lo smaltimento del materiale di risulta. 
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2.5 CARTELLO DI CANTIERE 
Con riferimento alle categorie di lavoro, in considerazione dell'entità, della tipologia e 
della durata del singolo intervento sarà cura della D. L. prescrivere la posa del cartello di 
cantiere nei modi e nelle forme sotto riportate. 
Quando richiesto dalla D. L. nel cantiere dovrà essere installato e mantenuto, durante 
tutto il periodo di esecuzione dei lavori ed a cura e spese dell'impresa appaltatrice, 
apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, al modello 
predisposto dalla Stazione Appaltante. 
Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore dei Lavori, entro 
dieci giorni dalla consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo 
dimensionale ed economico, il Direttore dei Lavori potrà richiedere che venga installato 
un numero di cartelli adeguato all'estensione del cantiere. 
Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti con 
materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. I dati inseriti nel cartello dovranno 
essere riportati con colori indelebili, ma modificabili ed integrabili ove occorra, in relazione 
alle peculiarità delle singole opere. In fondo al cartello dovrà essere previsto un apposito 
spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito 
all'andamento dei lavori. 
All'impresa è inoltre richiesto, in considerazione della imprevedibilità degli interventi 
manutentivi, in particolare di quelli dichiarati d'urgenza, nonché per quelli di modesta 
consistenza, di porre in opera un cartello con la dicitura ben visibile : “ lavori in corso, 
vietato l'accesso ai non addetti ai lavori ed alle persone non autorizzate ”, nonché la 
delimitazione dell'area di intervento con idonea e regolamentare transennatura 
evidenziata con nastro a strisce trasversali bianche e rosse. 
 
 

3 Inizio dei lavori 
3.1 CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori che avverrà dopo l'espletamento della gara e comunque 
secondo le indicazioni  suggerite dall'Art. 32 del D.Lgs. 50/2016 (fasi delle procedure di 
affidamento) è disposta entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto di appalto ed 
avviene nel giorno, ora e luogo comunicati dalla direzione dei lavori con almeno 8 giorni 
di anticipo. Qualora l'impresa non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa 
una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della 
data della prima convocazione. 
Nel caso sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori,  
l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora la 
consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore 
può chiedere di recedere dal contratto. 
Nei casi d’urgenza il RUP può autorizzare la consegna subito dopo che l'aggiudicazione 
definitiva è divenuta efficace. In questo caso il verbale di consegna riporta quali 
lavorazioni l'appaltatore deve immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dallo stesso. (previsti 180 giorni naturali e consecutivi) 
L'appaltatore può apporre riserve sul verbale di consegna qualora intenda far valere 
pretese derivanti dalle differenze riscontrate tra il progetto esecutivo e lo stato dei luoghi. 
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3.2 INIZIO E ANDAMENTO DEI LAVORI 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare alla direzione dei lavori il 
programma dettagliato d’esecuzione di ogni lavorazione, corredato con l'indicazione 
delle scadenze temporali e degli importi di maturazione degli stati di avanzamento, che 
dimostri il rispetto del termine contrattuale per l’ultimazione dei lavori. 
Nel programma di dettaglio la Ditta per ogni singolo edificio dovrà indicare il tempo 
individuato per l'esecuzione dei lavori riportando l'inizio e la fine. 
I lavori dovranno essere svolti con alacrità e regolarità, in modo che l’opera sia compiuta 
nei termini stabiliti e rispettando il programma d’esecuzione. 
L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni 
da parte del direttore dei lavori all’appaltatore. L’ordine di servizio è redatto in due copie 
sottoscritte dal direttore dei lavori e notificato a mani proprie dell’appaltatore o del 
direttore di cantiere, oppure presso il domicilio eletto, che lo restituisce firmato per 
avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio non costituisce sede per l’iscrizione d’eventuali riserve dell’appaltatore. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della direzione lavori dovranno essere 
eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di 
capitolato. L'appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, 
anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi contemporaneamente, sotto pena 
dell'esecuzione d'ufficio. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le 
osservazioni ritenute opportune in merito all'ordine impartitogli. 
La ditta dovrà comunicare in sede di gara, nonché mantenere aggiornato durante il 
corso di validità del contratto, l'elenco dei recapiti a cui inviare le comunicazioni scritte, i 
riferimenti telefonici, del fax e l'indirizzo e-mail a cui far pervenire le comunicazioni. 
 
3.3 RINVENIMENTI FORTUITI 
L'Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la 
proprietà degli oggetti mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la 
storia, l'arte, l'archeologia, l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero 
rinvenire nel cantiere e nella sede dei lavori. 
L'appaltatore ne darà immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà 
ordinare adeguate azioni per una temporanea e migliore conservazione: eventuali 
danneggiamenti saranno segnalati dall'Amministrazione all'autorità giudiziaria. 
L'Amministrazione rimborserà le spese sostenute dall'appaltatore per la conservazione e 
per le speciali operazioni espressamente ordinate.  
 
 
3.4 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI RECUPERO E SCAVO 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'Amministrazione 
e per essi il direttore dei lavori può ordinare all'appaltatore la cernita, l'accatastamento e 
la conservazione in aree idonee del cantiere, oppure può disporre il trasporto, lo scarico e 
l'accatastamento in aree indicate, entro una distanza stradale di 20 km dal cantiere, 
intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Tali 
materiali potranno essere ceduti all'appaltatore ed eventualmente riutilizzati nelle opere 
da realizzare con il consenso del direttore dei lavori. Il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito sarà dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia già 
stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
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Qualora inutilizzabili, i materiali di recupero e scavo saranno considerati materie di risulta e 
pertanto dovranno essere allontanati dal cantiere e conferiti a discarica autorizzata per 
la categoria pertinente.  
 

4 Esecuzione dei lavori 
4.1 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

4.1.1 APPROVVIGIONAMENTO E ACCETTAZIONE 
L'appaltatore è libero di scegliere il luogo dove prelevare i materiali necessari alla 
realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti 
tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto 
al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Qualora le 
specifiche tecniche prescrivano una determinata località, l’appaltatore dovrà 
documentarne la provenienza. 
Nel caso le specifiche tecniche o le voci dell’elenco prezzi menzionino prodotti di una 
determinata fabbricazione, oppure procedimenti particolari ed esclusivi, tali indicazioni si 
intendono esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non devono 
essere intese come discriminatorie nei confronti di altri materiali presenti sul mercato che 
abbiano caratteristiche tecniche equivalenti. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di capitolato ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Anche dopol'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 
parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 
I prodotti impiegati, qualora previsto dalle norme sui prodotti da costruzione, devono 
recare il marchio CE e risultare idonei all'impiego previsto. Tutti i prodotti o componenti 
per i quali nei documenti progettuali siano indicate particolari specifiche tecniche 
devono essere accompagnati da un attestato che ne identifichi le caratteristiche e 
consenta alla direzione dei lavori di verificarne la conformità alla specifiche tecniche 
richieste. 
 
 

4.1.2 CAMPIONATURE E PROVE DI LABORATORIO 
E’ un obbligo dell’appaltatore la presentazione del campionario o dei modelli di tutti i 
materiali edili e impiantistici o delle lavorazioni di finitura previsti in progetto, senza alcuna 
esclusione, prima del loro approvvigionamento in cantiere o messa in opera. 
La disponibilità in cantiere di campioni o modelli da esaminare sarà puntualmente 
segnalata alla direzione lavori per evitare ritardi nella loro approvazione. 
Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'appaltatore, la direzione dei lavori 
può prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e 
controlli, da eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo 
accertamento della rispondenza alle caratteristiche previste, a spese dell'appaltatore. 
 

4.1.3 PRODOTTI E LAVORAZIONI NON CONFORMI 
Il direttore dei lavori fatto salvo quanto previsto dall'art. 68 D. Lgs 50/2016, (specifiche 
tecniche) può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
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caratteristiche tecniche richieste dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 
caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Il direttore del cantiere dovrà mettere in atto particolari azioni preventive per tutte quelle 
lavorazioni eseguite in cantiere la cui qualità è soggetta prevalentemente alla perizia 
dell'operatore e/o alla variabilità delle condizioni meteorologiche, secondo le indicazioni 
tecniche del presente capitolato e delle schede tecniche standard dei materiali e 
componenti. 
L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i 
materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 
di minor pregio, viene applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
 
 
4.2 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Il progetto degli impianti tecnologici può subire perfezionamenti relativi ad aspetti di 
dettaglio. 
L’impresa esecutrice, prima di procedere agli ordinativi o alla posa dei materiali relativi ad 
impieghi impiantistici, deve presentare idonea campionatura dei materiali e delle 
apparecchiature ed indicare alla direzione lavori la forometria necessaria, il percorso e lo 
sviluppo delle reti di distribuzione affinché ne sia verificata la compatibilità con gli 
elementi strutturali dell'edificio, delle aree e le destinazioni d'uso dei locali ed i loro arredi 
anche esterni. 
A lavori ultimati, in ogni caso, l’impresa deve fornire alla direzione lavori gli elaborati as-
built, con il rilievo esatto di quanto realizzato o posizionato il loro dimensionamento 
definitivo, nonché diagrammi, schemi di funzionamento, manuali d'uso schede  e 
indicazioni per la manutenzione delle apparecchiature o di quanto installate. 
Resta a carico dell'impresa esecutrice la dichiarazione di conformità prevista . 
 
 
4.3 LAVORI IN ECONOMIA 
Sono previsti lavori in economia esclusivamente per l'esecuzione delle lavorazioni non 
quantificabili a misura riportate nel computo metrico allegato. 
 
4.4 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto 
dall’appaltatore al direttore dei lavori, il quale procederà subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio e rilascerà il certificato attestante l’avvenuta ultimazione. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio non 
superiore a 60 giorni per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta la necessità della redazione di un nuovo certificato 
che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.  
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4.5 DOCUMENTAZIONE TECNICA E MATERIALI DI RISPETTO 
Ad avvenuta ultimazione delle opere, l'appaltatore oltre q quanto già indicato nelle voci 
di computo dovrà fornire alla stazione appaltante, al fine di redigere il certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione, tutta la documentazione tecnica relativa alle opere 
eseguite. 
Oltre ai documenti indicati nelle successive specifiche tecniche l’appaltatore dovrà 
trasmettere, in particolare, quelli relativi a: 
• schede tecniche standard dei prodotti e dei servizi utilizzati, con particolare attenzione 
per quelli destinati al miglioramento energetico ed acustico dell'opera, distinguendo i 
prodotti che recano il marchio CE e i prodotti marginali (D.P.R. 246/1993); 
• documenti d’identificazione e rintracciabilità di materiali e componenti; 
• manuali di funzionamento e di manutenzione delle case costruttrici; 
• elenco delle eventuali parti di ricambio fornite in dotazione; 
• registrazione di prove, controlli e collaudi, sia al ricevimento che in produzione e finali; 
• certificazioni sul comportamento dei materiali e delle apparecchiature fornite rilasciati 
da istituti ufficiali; 
• disegni degli impianti tecnologici as-built, con il rilievo esatto del percorso delle reti e 
del posizionamento delle apparecchiature. 
• dichiarazioni di conformità ove previsto dalla normativa. 
• risultati ambientali finali. 
• Il progetto di dimensionamento metodologie messa in sicurezza. 
Tali elaborati dovranno rispecchiare le posizioni, caratteristiche e dimensioni delle 
apparecchiature come realmente eseguite ed essere forniti in triplice copia. 
Sarà cura e onere dell'impresa appaltatrice, quando definito nelle norme tecniche, 
consegnare alla stazione appaltante tutte la serie di materiali di rispetto necessari per la 
manutenzione e riparazione delle opere eseguite. Se non diversamente specificato la 
quantità minima prevista è pari all'1% della quantità messa in opera. 
 
 
 

5 Variazioni, aggiunte e imprevisti 
 
5.1 VARIAZIONI E ADDIZIONI AL PROGETTO 
L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua esclusiva 
iniziativa. La violazione del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue 
spese i lavori eseguiti in difformità. 
In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. 
La Stazione Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D. Lgs. 
50/2016, può ordinare variazioni dei lavori in corso di esecuzione. 
Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di 
danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 
diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di 
lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora 
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vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della 
stazione appaltante (art. 149 comma 1 D. Lgs 50/2016). 
 
 
5.2 DIMINUZIONE DEI LAVORI E VARIANTI MIGLIORATIVE PROPOSTE DALL'ESECUTORE 
La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 
può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto 
(art. 106 comma 12 D. Lgs 50/2016), 
 
5.3 DETERMINAZIONE DI NUOVI PREZZI 
Quando si rendesse necessario eseguire lavorazioni ovvero utilizzare materiali il cui prezzo 
non risultasse indicato nel Listino evidenziato al precedente art. 1.4, prima dell'esecuzione 
delle opere dovranno essere determinati nuovi prezzi per la cui valutazione si opererà 
come segue: 
• desumendoli dal Listino delle Opere Pubbliche della Regione Calabria, nell'edizione 
pubblicata ed in vigore al momento dell'indizione della gara d'appalto 
• quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi, effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 
noli e trasporti alla data della formulazione dell’offerta. 
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’appaltatore non accetta i nuovi 
prezzi così determinati, il Direttore dei Lavori può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni 
o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi in 
contabilità. Ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi s’intendono 
definitivamente accettati. 
 
 
5.4 DANNI A PERSONE O COSE 
L'appaltatore dovrà adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle 
cose nell’esecuzione dei lavori. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a persone 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti 
sono a totale carico dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata 
copertura assicurativa. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento. L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne 
in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia 
eseguito l'accertamento dei fatti. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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6 Contabilità dei lavori e pagamenti 
6.1 CRITERI GENERALI DI MISURAZIONE DELLE OPERE 
Come già indicato al precedente punto 1.5, le opere appaltate, a seconda del tipo di 
intervento e della loro tipologia, dovranno essere valutate a misura. 
Sarà cura della D.L. indicare, secondo la tipologia del tipo di intervento richiesto, le 
modalità di valutazione e misurazione dei lavori. 
Per quanto riguarda i criteri di misurazione verranno utilizzate, per ciascuna specialità o 
singola categoria di opere, le modalità previste e indicate dai Listini indicati nei 
precedenti artt. 1.5 e 5.3. 
Nei prezzi dei singoli lavori si intende compreso ogni onere riflettente le diverse 
assicurazioni di operai, ogni spesa provvisionale, ogni trasporto, gli oneri tecnici e ogni 
lavorazione e magistero per dare tutti i lavori compiuti secondo le regole e le prescrizioni 
del presente capitolato d'oneri. 
Nel prezzo dei noli e delle mercedi degli operai si intende compreso l'uso ed il consumo di 
tutti gli attrezzi del mestiere di cui ciascun operaio deve essere provvisto a sue cure o a 
quelle dell'appaltatore. 
Per i lavori ordinati dalla Direzione Lavori da valutarsi in economia, circa le modalità di 
compilazione delleliste settimanali e delle provviste, l'impresa dovrà attenersi 
scrupolosamente a quanto previsto dal presente capitolato e dall'art. 187 del DPR 
207/2010. Le stesse, complete di tutti i dati richiesti dovranno essere trasmesse alla 
Direzione Lavori affinchè possa effettuare tempestivamente i riscontri necessari. 
 
6.2 CONTABILITÀ E RISERVE 
Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico suo 
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, come 
il conto finale, è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli viene 
presentato. 
Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o pretese 
entro 15 giorni, a pena di decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro di 
contabilità le domande d'indennità, le cifre di cui ritiene avere diritto e le ragioni di 
ciascuna domanda. 
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto l’accordo 
bonario di cui all’art. 205 D. Lgs 50/2016, eventualmente aggiornandone l’importo ( artt. 
190 e 201 Reg. ). 
 
6.3 ANTICIPAZIONI, PAGAMENTI E RITARDI 
Ai sensi dell'art. 35 e 36 del Dlgs 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio deilavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
oassicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
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contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. I pagamenti saranno corrisposti ad emissione SAL 
con il raggiungimento del 25% dell’importo oggetto d’appalto. 
L’appaltatore, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 
confronti, deve trasmettere copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da lui 
corrisposti ai subappaltatori o ai cottimisti o ai fornitori con posa, con l'indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. 
 
Ritardi 
In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento, nel pagamento delle rate 
d’acconto e della rata di saldo, trovano applicazione le disposizioni vigenti 
Resta però stabilito che qualora l'opera sia finanziata con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti, l'effettivo pagamento degli acconti e del saldo è subordinato all'erogazione alla 
stazione appaltante dei relativi importi. 
Pertanto i termini di pagamento indicati nel contratto decorrono dalla data di valuta del 
titolo di spesa accreditato dalla Cassa a favore dell’Amministrazione presso la 
competente sezione di Tesoreria Provinciale. 
 
6.4 CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori e presentato al responsabile 
del procedimento entro 60 giorni dalla data di ultimazione, accertata con apposito 
certificato dal direttore dei lavori. 
L'appaltatore è invitato dal RUP a prenderne visione ed a sottoscriverlo per accettazione 
entro 30 giorni. Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore non può iscrivere 
nuove riserve, ma deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del D. Lgs 
50/2016 o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs 50/2016, eventualmente 
aggiornandone l’importo. 
Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 
come definitivamente accettato.  
 
6.5 ADEGUAMENTO DEI PREZZI 
Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non può trovare applicazione il 
comma 1 dell'art. 1664 del Codice Civile. 
 
 

7 Collaudo 
7.1 SCOPO E TERMINI DEL COLLAUDO 
Il collaudo Art. 102 e 150 del d. Lgs 50/2016 ha lo scopo di verificare e certificare che 
l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le 
relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del 
contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il 
collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai 
documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per 
dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle 
provviste 
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Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di 
contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti. 
Il certificato di collaudo è emesso dall'organo di collaudo entro sei mesi dall'ultimazione 
dei lavori e subito trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale deve firmarlo 
nel termine di venti giorni. All’atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e 
giustificate nel modo previsto per le riserve iscritte sul registro di contabilità e con le stesse 
conseguenze. 
Fatto salvo il caso di iscrizione di nuove richieste da parte dell'esecutore, l'Amministrazione 
approva il certificato di collaudo entro sessanta giorni dalla sottoscrizione dello stesso. 
 
7.2 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
Nei casi previsti dalla normativa il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 
esecuzione. Art. 102 e 150 del d. Lgs 50/2016 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori non oltre tre mesi 
dalla ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento. 
 
 
7.3 GARANZIE E SALDO FINALE 
Il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione, ha carattere 
provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 
Decorsi i due anni, il collaudo s’intende approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
Nell’arco di tale periodo, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. Art. 103 e 104 del 
d. Lgs 50/2016. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in 
vigore e sotto le riserve previste dall’art. 1669 del codice civile, allo svincolo della 
cauzione definitiva prestata dall’appaltatore a garanzia dell’adempimento delcontratto. 
Il decorso del termine fissato per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme 
restando le responsabilità eventualmente accertate a carico dell’esecutore dal collaudo 
stesso, determina l’estinzione didiritto della garanzia fideiussoria relativa alla cauzione 
definitiva. 
Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato non oltre 90 giorni dall’emissione del 
certificato di collaudoprovvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
La liquidazione del saldo è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari al saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione 
del carattere di definitività del medesimo. 
 
7.4 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 
Qualora l’Amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro 
realizzato, ovvero parte di essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, può 
procedere alla presa in consegna anticipata . 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le 
questioni che possono  insorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore.  
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7.5 SOGGETTI INCARICATI PER LA ESECUZIONE DELLE OPERE 
La stazione appaltante provvederà ad incaricare e dare loro affidamento tutte le figure 
tecniche necessarie per il completamento dell'opera. Art. 101 del D.L.gs. 50/2016(Soggetti 
delle stazioni appaltanti) 
 
 
 
7.6 VERIFICA PREVENTIVA DELLA PROGETTAZIONE Art.26 D.Lgs. 50/2016 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la conformità degli 
elaborati e la loro conformità alla normativa vigente. 
2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento.  
3. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima 
dell'approvazione e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del 
progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o allo progetto di 
fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a 
base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 
5. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono 
ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 
6. L'attività di verifica è effettuata dai soggetti precisati nel art. 26 del D.Lgs. 50/2016 
con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo. 
8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti 
della verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso 
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali 
controdeduzioni del progettista. 
 
 
Per ogni eventuale carenza o dimenticanza identificativa nel presente CSA, si farà 
esplicito riferimento a quanto indicato nelle vigenti normative in materia di appalto…. 
D. Lgs. 50/2016 e alle relative indicazioni emesse dalle recenti “linee guida ANAC” 
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dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 
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Capitolato speciale d’appalto (parte tecnica) - Lavori a misura 

 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO 1 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

Art. 63 - Designazione sommaria delle opere  
 
Le principali lavorazioni previste in base alle metodologie adottate, sono le seguenti: 
 

 Realizzazione aiuole o fioriere in calcestruzzo armato da realizzare in situ.  
 Fornitura e messa in opera delle fioriere prefabbricate e del terriccio di riempimento. 
 Opere di tombamento canalette e realizzazione di tubazione interrata e relative caditoie in ferro per raccolta 

e convogliamento acque reflue. 
 Realizzazione e messa in opera di ringhiera di delimitazione in ferro realizzata con tubolari in acciaio inox 

inghisati o fissati a terra con tasselli. 
 Realizzazione di rampette formate da n. 4 gradini che permettono gli accessi tra aree avente diversa quota 

altimetrica. 
 Fornitura e posa di pavimentazione in calstruzzo stampato in diverse aree cimiteriali.  
 Fornitura e posa in opera di cartellonistica anche interattiva sia toponomastica che indicativa delle tipologie 

cimiteriali con annessi sostegni e cornici anche decorative. 
 Messa a dimora del terriccio e delle precise colture arboree e floreali negli appositi preposti alloggiamenti, 

fioriere ed aiuole.  
 Fornitura e posa in opera di arredi mediante montaggio e/o inghisaggio a terra.  
 Realizzazione di impianto di irrigazione localizzato. 

 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie opere sono quelle previste nei disegni di progetto allegati al 
contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori.  

 
Art. 64 – Variazioni alle opere progettate 

 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne 
motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato 
Generale (D.M. 145/2000) previsto dall’art. 3, c. 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla L. 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata dalle 
Leggi 216/95, 549/95, 127/97, 191/98 e 415/98. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, semprechè non comportino un 
aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni 
in sede di progettazione sono quelle di cui all'art.35, comma 5-bis, della legge 11/02/1994, n. 109 e successive 
modificazioni. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al miglioramento 
dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario 
del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà 
essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
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La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti 
calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 
 
 

CAPO 2  - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Art. 65 - Prescrizioni generali  
 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall’impresa 

di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro 
impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei 
materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al 
prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò 
autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della 
direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a garantire l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri 
i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona 
qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle 
norme CEI. Si riterranno comunque esplicabili, per quanto sopra non espressamente previsto, le prescrizioni di cui 
agli articoli 15 - 16 e 17 del Capitolato Generale approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. del 19 aprile 2000, n. 
145. 

 
Art. 66 - Acque e leganti idraulici 

 
L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. 
I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni di accettazione 

di cui alle norme vigenti. 
Di norma si impiegherà cemento del tipo “325” e “425”. I cementi ed i leganti in genere dovranno essere 

conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall’umidità e se sciolto in 
silos. 

Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato 
o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 

 
Art. 67 - Sabbia - ghiaia - pietrisco - inerti per calcestruzzo 

 
La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene 

assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 
Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti 

polverulente e terrose. 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati in 

impianti meccanici. 
L’accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria del 

miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo con la 
minore possibile quantità di frazioni sottili. 

 
Art. 68 - Pietrischi – pietrischetti – graniglia – sabbia – additivi per pavimentazioni 

 
Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi e dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle 
specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

 
Art. 69 - Materiali ferrosi e metalli vari 
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a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle 
norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima 
varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o 
alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente graduale. 

3°) Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsia-si altro lavoro, dovrà essere 
di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
essere inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditole saranno in ghisa o ghisa sferoidale 
secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al 
seguente schema: 

 
                Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 

Per strade a circolazione normale D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di  
veicoli pesanti C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 
b) Metalli vari. - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 
Art. 70  - Materiali per assatura e massicciate stradali 

 
Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a 

compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all’usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; 
dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

 
Art. 71 - Materiali per fondazioni stradali in stabilizzato 

 
a) Caratteristiche – ll materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, 

graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e 
da frantumazione di materiale lapideo. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 
 

  Percentuale in peso del 
 Tipo del vaglio passante per il vaglio 
  a fianco segnato 3 pollici 
 
 3 pollici    100 –        
 2 pollici    65 – 100 
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 1 pollice  45 – 75 
 3/8 pollice  30 – 60 
 n. 4 serie ASTM 25 – 50 
 n. 10 serie ASTM 20 – 40 
 n. 40 serie ASTM 10 – 25 
 n. 200 serie ASTM  3 – 10  

 
L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni 

ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare 

l’approvazione sul miscuglio prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul raggiungimento dei requisiti finali 

della fondazione in opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
 

— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 

 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO “Standard” 

e la percentuale dei vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità 

superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da 

cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 
b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura 

non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà 
essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella 
proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi 
ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia 
nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e 
fangose. 

d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari 
resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto 
presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da 
vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il 
volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno 
impartite all’atto esecutivo dalla direzione lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti 
provenienti dalla frantumazione. 

e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo 
e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui 
dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 

Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano 

quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 

 
Art. 72 - Detrito dl cava o tout-venant dl cava o dl frantoio 

 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il 

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un 
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C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche 
per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per 
materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di 
norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 
80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale 
non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

Art. 73 - Leganti bituminosi 
 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l’accettazione dei materiali stradali: 
a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “TRINIDAD”; dovrà inoltre 

corrispondere alle seguenti caratteristiche: 
1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 
3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 
5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 
6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 
Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni verrà 

scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo 

cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali si 

riferiscono. 
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di peso 

non inferiore a kg 1. 
Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le prove 

prima dell’inizio della bitumatura. 
b) Emulsione bituminosa. L’emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti 

caratteristiche: 
a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
g) viscosità non meno di 5. 
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell’emulsione. 
c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l’impasto di pietrischetto preventivamente 

vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere 
perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 °C. 

La miscela dovrà essere effetuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. 
Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pié d’opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei 
marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 

 
Art. 74 - Costruzione dei tappeti sottili in conglomerato bituminoso 

 
a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e 

posto in opera su massicciata bituminata come si specifica in seguito. 
b) Formazione del conglomerato bituminoso. 
Aggregato grosso. L’aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato sarà costituito da 

graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in peso 60%. 
Aggregato fine. L’aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere costituito da 

sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, 
polvere, e da altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%. 
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Addittivo (filler). L’additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica e da polvere di 
rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%. 

Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per una percentuale in 
peso del 6%. 

Emulsione di bitume. L’emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere del tipo 
al 50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq. 

c) Confezione del conglomerato bituminoso. L’aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a 
tamburo munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C. 

Alla formazione del conglomerato l’impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipo adatto ed 
approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di grandi quadranti di tutti i 
componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito di termometri per il 
controllo delle temperature. 

 
Art. 75 - Cordonata in finta pietra retta o curva 

 
Saranno costituite da un’anima in conglomerato cementizio armato con quattro tondini in ferro longitudinale del ø6 

e staffe trasversali del ø4. L’impasto sarà costituito da ghiaietto vagliato e lavato e pietrischetto di frantoio dello 
spessore fra mm 5 e mm 10 nella quantità di mc 0,800, di sabbia granita e lapillosa di fiume, esente da tracce di 
fango o altre impurità e q 5 di cemento 600. Le facce esterne saranno formate da una corteccia dello spessore di cm 
2 dosato a q 5 di cemento bianco tipo 500 per mc di graniglia. Il tipo della graniglia sarà fissato dalla direzione lavori 
ed in ogni caso dovrà essere scelto in modo da riprodurre, imitandola, la pietra naturale. 

Le cordonate saranno formate da elementi retti e curvi o comunque sagomati e avranno un’altezza minima di cm 
22, una larghezza inferiore di cm 20 e superiore di cm 18 onde presentare una pedegala di cm 2, una lunghezza per 
quanto possibile uniforme di ml 1 per ogni elemento e con un minimo di ml 0,90 e un massimo di ml 1,10 con spigolo 
superiore esterno smussato. 

Le facce viste dovranno essere accuratamente bocciardate con bocciarda mezzana. 
Ogni singolo elemento dovrà essere costruito a perfetta regola d’arte per non presentare quindi alcun difetto. La 

direzione lavori si riserva la facoltà di non accettare quegli elementi che fossero comunque difettosi. In 
corrispondenza degli scarichi delle acque piovane, le cordonate saranno provviste di bocche di lupo della lunghezza di 
ml 0,60 e ben profilate. 

Tutti gli obblighi e oneri sopraindicati sono compresi e compensati nel prezzo di elenco relativo alla fornitura e 
posa in opera di cordonate. 

 
Art. 76 - Pozzetti dl raccolta delle acque stradali 

 
Saranno in cls del tipo triforo e con sifone interno, delle dimensioni specifiche alle relative voci di elenco prezzi. 
La posizione ed il diametro dei fori per l’innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo le varie 

condizioni d’impiego. 
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, scheggiature o di 

altri difetti. Dovranno essere confezionati come segue: 
— Sabbia lapillosa e ghiaietto fino a mm 10————————————————mc 1.000 
— Cemento———————————————————————————————kg 450 
— Acqua————————————————————————————— Iitri 110 circa 
— Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la direzione lavori per 

rendere completamente impermeabili le pareti dei pozzetti. 
 

Art. 77 - Segnaletica 
 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione 
del Codice della Strada approvato con d.P.R. 30 giugno 1959, n. 420 e a quanto richiesto dalle relative circolari del 
Ministero lavori pubblici. 

 
Art. 78 - Tubi dl cloruro dl polivinile 

 



CSA … Progetto del cimitero giardino e toponomastica della struttura cimiteriale del capoluogo. 
 

 30

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle 
norme U.N.I. 7447-75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75; la direzione dei lavori, prima dell’accettazione definitiva, ha facilità 
di sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle 
accennate norme. 

I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed inoltre dovranno essere 
muniti del “marchio di conformità” l.l.P. n. 103 U.N.I. 312. 

Art. 79 - Tubazioni in pead (polietilene ad alta densità) 
 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione 
prescritti dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni l.l.P. 

Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari prescrizioni 
contenute nelle raccomandazioni l.l.P. 

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di 
conformità l.l.P. 

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. Possono essere 
prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a 
caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere 
sempre eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l’officina del fornitore. 

Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali 
di altri materiali purché siano idonei allo scopo. 

Saranno impiegati tubi della classe di rigidità 4 kN/mq. 
 

Art. 80 - Tubazioni prefabbricate dl calcestruzzo  
 

Le tubazioni prefabbricate saranno del tipo a sezione circolare ovvero ovoidale, delle dimensioni trasversali 
previste in progetto, in elementi della lunghezza di almeno metri 1,00 e forniti di base di appoggio. 

Saranno realizzati in impianti di prefabbricazione, mediante centrifugazione o vitrocompressione e successiva 
adeguata maturazione, atti a fornire un calcestruzzo di grande compattezza, con peso specifico di almeno 2,5 
kg/dm3, avente resistenza alla compressione a 28 giorni di almeno 350 kg/cm2, misurata su provini cubici di 8 cm di 
lato effettuata la media dei tre migliori risultati sulla serie di quattro provini. 

La superficie interna dovrà essere perfettamente liscia, compatta, non intonacata né ritoccata e priva di qualsiasi 
porosità. 

L’impresa dichiarerà presso quali impianti, propri o di altri produttori, intenda approvvigionarsi, affinché la 
direzione lavori possa prendere visione delle attrezzature di confezione e delle modalità di manutenzione, presenziare 
alla confezione e marcatura dei provini a compressione ogni qualvolta ritenga ciò necessario, dare il proprio benestare 
ai manufatti proposti, prelevare i campioni di tubazioni che saranno depositati presso l’Amministrazione. Tutta la 
fornitura dovrà corrispondere ai campioni depositati e dovrà presentare una stagionatura pari ad almeno 28 giorni a 
temperatura di 15 °C in ambiente umido. 

Le tubazioni circolari di diametro superiore a 15 cm e quelle ovoidali dovranno essere munite di un fognolo di 
cunetta di grès o di cemento fuso, secondo la prescrizione, della ampiezza di 90° per i tubi circolari e di 120° per 
quelli ovoidali. 

I pezzi speciali per curve ed immissioni dovranno essere in un solo pezzo, di calcestruzzo delle medesime 
caratteristiche ma tassativamente dosato a 400 kg del legante per mc di impasto costipato. 

I tubi saranno confezionati con conglomerato pressato a fondo negli stampi e composto come segue: 
— Sabbia in pezzatura varia da mm 0,5 a mm 0,8 ........................................................ mc 1.000 
— Acqua ............................................................................................................. Iitri 100 circa 
— Cemento ferrico pozzolanico ..................................................................................... kg. 500 
— Prodotto impermeabilizzante (tipo Sanus, Barra o simili), nella qualità che indicherà la direzione lavori per 

rendere completamente impermeabili le pareti dei tubi. 
Saranno provvisti di battentatura all’estremità per l’unione a maschio e femmina ed avranno rispettivamente gli 

spessori minimi: 
— Per il diametro interno di cm 15: spessore ................................................................... cm 2,5 
— Per il diametro interno di cm 20: spessore ...................................................................... cm 3 
— Per il diametro interno di cm 30: spessore ................................................................... cm 3.5 
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— Per il diametro interno di cm 40: spessore ...................................................................... cm 4 
— Per il diametro interno di cm 50: spessore ................................................................... cm 4.5 
— Per il diametro interno di cm 60: spessore ...................................................................... cm 5 
Dovranno essere forniti perfettamente lisciati e stagionati e privi di cavillature, fenditure, scheggiature, od altri 

difetti. Inoltre dovranno possedere, quando necessario, iI vano per l’innesto di fognoli del diametro inferiore. 
 

Art. 81 - Tubazioni dl grès  
 

I materiali di grès devono essere di vero grés ceramico a struttura omogenea, smaltati internamente ed 
esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature e di lavorazione accurata e con innesto a 
manicotto e bicchiere. 

I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente, nel senso della lunghezza, curvature con freccia 
inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. 

In ciascun pezzo i manicotti devono essere formati in modo da permettere una buona funzione nel loro interno, e 
la estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellature. 

I pezzi battuti leggermente e con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per denotare 
buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti. 

Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all’interno, chimicamente immedesimato con la pasta ceramica, 
di durezza non inferiore a quella dell’acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione 
soltanto dell’acido fluoridrico. 

La massa interna deve essere uniforme, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura, 
compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile in modo che un pezzo immerso, 
perfettamente secco, nell’acqua non assorba più del 3,5% in peso. I tubi, provati isolatamente, debbono resistere alla 
pressione interna di almeno 3 atmosfere. 

 
Art. 82 - Requisiti dl rispondenza degli impianti dl illuminazione alle norme vigenti 

 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, giusta prescrizione della legge 

1° marzo 1968, n. 186, della legge 46/90 e successive modifiche ed integrazioni. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti devono corrispondere alle norme di legge e di 

regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi: 
 
— alle prescrizioni delle autorità locali comprese quelle dei VV.FF.; 
— alle prescrizioni ed indicazioni dell’ENEL o dell’Azienda distributrice dell’energia elettrica; 
— alle prescrizioni e indicazioni della SIP; 
— alle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano). 

 
Art. 83 - Conduttori 

 
Saranno in cavo multipolare con conduttori in rame; isolati in gomma EPR alto modulo G7 e rivestimento esterno 

in pvc tipo FG7OR non propaganti l’incendio ed a ridotta emissione di gas corrosivi, tensione nominale EO/E=0,6/1KV 
tabella UNEL 35355-75 per le montanti. 

Saranno in cavo multipolare con guaina FROR 450/750 V per le dorsali, fino alla sezione di 6 mm2, per sezioni 
superiori si utilizzeranno cavi N1VV-.K. 

Per le derivazioni terminali ai loculi dovranno essere utilizzati cavi unipolari da 1 mm2, tipo H03VV-F. 
Tutti i cavi usati devono portare il contrassegno dell’lstituto italiano del Marchio di Qualità (I.M.Q.) costituito da 

filo tessile posto sotto la guaina protettiva. 
Art. 84 - Sostegni 

 
Si impiegheranno pali in acciaio zincato con altezza fuori terra compresa tra 364 cm e 438 cm con braccio avente 

sporgenze utili di cm. 70 e di cm. 100 e armature stradali del tipo a doppio isolamento.  
Il tutto corrispondente per forma, caratteristiche costruttive e tecniche, misure e decori vari ai disegni di 

progetto. 
Art. 85 - Lampade 



CSA … Progetto del cimitero giardino e toponomastica della struttura cimiteriale del capoluogo. 
 

 32

Si adotteranno: 
a) lampade ad alogenuri metallici a bulbo tubolare trasparente attacco E27 della potenza di 70W/230V; 
b) lampade a vapori di sodio alta pressione a bulbo tubolare trasparente attacco E27 da 70W/230V; 
c) lampade dicroiche 35-IRC, per i faretti da incasso a pavimento; 
d) lampade a risparmio energetico da 18 W/230V; 
e) lampade votive da 1 a 1,5 W, con grado di protezione almeno IPX3. 

 Art. 86 – Trasformatori di sicurezza e corpi illuminanti 
 

Si impiegheranno trasformatori di sicurezza con potenza compresa tra 630 VA e 2.500 VA, alimentazione 230 V, 
uscita (12 – 0 – 12) V oppure (24 – 0 – 24) V. E’ compreso anche il contenitore. 

Dovranno essere installati corpi illuminanti adeguati (apparecchi con grado di protezione IP67 IK08 doppio 
isolamento conformi alle norme EN60598 – CEI 34-21). 

Il tutto corrispondente per forma, caratteristiche costruttive e tecniche, misure e decori vari ai disegni di progetto. 
Dovranno provenire da ditte di primarie case italiane, di riconosciute capacità tecniche, corredate di curve 

fotometriche relative, che la Direzione dei lavori si riserva di verificare. 
 
 

Art. 87 - Tubazioni per rete dl illuminazione pubblica 
 

a) Per rete di illuminazione pubblica: cavidotto corrugato a doppio strato di polietilene dei diametri previsti in 
progetto; 

b) per rete utenze private ENEL: tubo in cls con giunto maschio/femmina. 
 
 

Art. 88 – Fondazioni stradali in conglomerato cementizio 
 

Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le norme già 
indicate nei precedenti articoli riguardanti i conglomerati.  

L’aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le caratteristiche almeno pari a quelle della categoria III, della 
tabella II, art. 3 delle norme edite dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (fascicolo n 4 delle Norme per l'accettazione 
dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali, ultima edizione) e 
saranno di pezzatura compresa fra i 25 mm e i 40 mm. I pietrischetti o ghiaietti avranno caratteristiche almeno pari a 
quelle della categoria IV della tabella III dell'art. 4 delle norme suindicate della pezzatura compresa fra i 10 mm e i 
25 mm. 

I materiali dovranno essere di qualità e composizione uniforme, puliti e praticamente esenti da polvere, argilla o 
detriti organici. A giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, questa potrà richiedere la preventiva lavatura.  

L’aggregato fine sarà costituito da sabbie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fiume, o provenienti dalla 
frantumazione artificiale di rocce idonee. L’aggregato dovrà passare almeno per il 95% dal crivello con fori da 7 mm, 
per almeno il 70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il 10% dal setaccio 100 ASTM.  

La sabbia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla od altro materiale 
estraneo, di granulometria bene assortita.  

Il cemento normale o ad alta resistenza dovrà provenire da cementifici di provata capacità e serietà e dovrà 
rispondere alle caratteristiche richieste dalle norme vigenti.  

L’acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza del 
calcestruzzo od ostacolarne la presa e l'indurimento.  

Il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature, dosato con kg 200 di cemento per metro cubo di 
calcestruzzo vibrato in opera.  

La proporzione delle varie pezzature di inerti ed il rapporto acqua e cemento verranno determinati 
preventivamente con prove di laboratorio ed accettati dalla Direzione dei lavori.  

La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti sopradescritti per la miscela, dovrà essere fatta esclusivamente a 
peso, con bilance possibilmente a quadrante e di agevole lettura.  

Si useranno almeno due bilance, una per gli aggregati ed una per il cemento.  
L’acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato provvisto di dispositivo di dosatura automatica, che consenta di 

mantenere le erogazioni effettive nel limite del 2% in più o in meno rispetto alla quantità di volta in volta stabilita.  
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Le formule di composizione suindicate si riferiscono ad aggregati asciutti; pertanto si dovranno apportare nelle 
dosature le correzioni richieste dal grado di umidità degli aggregati stessi.  
Anche i quantitativi di acqua da adottarsi sono comprensivi dell’acqua già eventualmente presente negli aggregati 
stessi.  

La miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo.  
La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazione forzata, ed a 
1,5 minuti nelle impastatrici a tamburo, contandosi il tempo a partire dal termine della immissione di tutti i 
componenti nel mescolatore.  
In ogni caso, ad impasto finito, tutti gli elementi dovranno risultare ben avvolti dalla pasta di cemento; e non 
dovranno aversi differenziazioni o separazioni sensibili nelle diverse parti dell’impasto.  

La composizione effettiva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo diretto della formazione degli 
impasti, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni prelevati subito dopo la formazione 
del conglomerato, e sottoponendo i campioni stessi a prove di laboratorio.  

Prima di ogni ripresa del lavoro, o mutandosi il tipo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamente pulito e 
liberato dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.  

In nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utilizzare calcestruzzo che abbia già iniziato il processo di 
presa, neppure procedendo ad eventuali aggiunte di cemento. Il calcestruzzo potrà essere confezionato sia nello 
stesso cantiere di stesa che in altro cantiere dell'Impresa purché il trasporto sia eseguito in modo da non alterare la 
uniformità e la regolarità della miscela.  

Nel caso in cui l'Impresa desiderasse aumentare la plasticità e lavorabilità del conglomerato, l’eventuale aggiunta 
di opportuni correttivi, come prodotti aereatori o plastificanti, dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei lavori; le 
spese relative saranno a carico dell'Impresa.  

Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, l’Impresa avrà cura di fornire e stendere a sue spese sul sottofondo 
uno strato continuo ed uniforme di sabbia, dello spessore di almeno 1 cm.  

Per il contenimento e per la regolazione degli spessori del calcestruzzo durante il getto, l’Impresa dovrà impiegare 
guide metalliche dei tipi normalmente usati allo scopo, composte di elementi di lunghezza minima di 3 m, di altezza 
non inferiore allo spessore del calcestruzzo, muniti di larga base e degli opportuni dispositivi per il sicuro appoggio ed 
ammaramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida e indeformabile. Le guide dovranno essere installate 
con la massima cura e precisione. L'esattezza della posa delle guide sarà controllata con regolo piano della lunghezza 
di 2 m, e tutte le differenze superiori ai 3 mm in più od in meno dovranno essere corrette. Le guide dovranno essere 
di tipo e resistenza tali da non subire inflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina 
finitrice. 

Il getto della pavimentazione potrà essere effettuato in due strati ed essere eseguito in una sola volta per tutta la 
larghezza della strada, oppure in due strisce longitudinali di uguale larghezza gettate distintamente una dopo l'altra, 
se la carreggiata è a due corsie; i giunti fra le due strisce dovranno in ogni caso corrispondere alle linee di centro 
della carreggiata di traffico.  

Qualora la carreggiata abbia un numero di corsie superiori a due le strisce longitudinali di eguale larghezza da 
gettarsi distintamente dovranno essere tante quante sono le corsie.  

Il costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione del tipo adatto ed 
approvato dalla Direzione dei lavori, automoventesi sulle guide laterali, munite di un efficiente dispositivo per la 
regolarizzazione dello strato di calcestruzzo secondo la sagoma prescritta (sagomatrice) e agente simultaneamente ed 
uniformemente sull'intera larghezza del getto.  

La vibrazione dovrà essere iniziata subito dopo la stesa del calcestruzzo e proseguita fino al suo completo 
costipamento.  

L’azione finitrice dovrà essere tale da non spezzare durante l’operazione, gli elementi degli aggregati da non 
alterare in alcun punto l'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in particolare che, alla superficie della 
pavimentazione si formino strati differenziati di materiale fine.  

I getti non potranno essere sospesi durante l'esecuzione dei lavori se non in corrispondenza dei giunti di 
dilatazione o di contrazione. In quest'ultimo caso il taglio del giunto dovrà essere formato per tutto lo spessore del 
calcestruzzo.  

In nessun caso si ammetteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impasti speciali. La lavorazione 
dovrà essere ultimata prima dell'inizio della presa del cemento.  

A vibrazione ultimata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed uniformemente costipato su tutto 
lo spessore e dovrà presentare la superficie scabra per facilitare l'ancoraggio del sovrastante strato di conglomerato 
bituminoso (binder). Si prescrive pertanto, che, prima dell'inizio della presa, la superficie verrà accuratamente pulita 
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dalla malta affiorante per effetto della vibrazione, e a tale scopo si farà uso di spazzoloni moderatamente bagnati, 
fino ad ottenere lo scoprimento completo del mosaico.  

La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali e alle livellette di progetto o 
indicate dalla Direzione dei lavori e risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.  

In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazione od irregolarità di livelletta superiori a 5 mm in più o in 
meno rispetto ad una asta rettilinea della lunghezza di 3 m appoggiata al manto. Gli spessori medi del manto non 
dovranno risultare inferiori a quelli stabiliti, con tolleranze massime locali di un centimetro in meno. In caso di 
irregolarità e deficienze superiori ai limiti sopraddetti, l’Amministrazione potrà richiedere il rifacimento anche totale 
dei tratti difettosi, quando anche si trattasse di lastre intere. L'Impresa è obbligata a fornire tutte le prestazioni che si 
ritenessero necessarie per l'esecuzione delle prove o dei controlli, nonché il trasporto in sito e ritorno degli strumenti 
ed attrezzature occorrenti.  

I giunti longitudinali saranno formati a mezzo di robuste guide metalliche di contenimento, già precedentemente 
descritte.  

Essi, per le strade a due corsie verranno costruiti in corrispondenza dell'asse della carreggiata, mentre per le 
strade aventi un numero maggiore di corsie i giunti verranno costruiti in corrispondenza alla linea di separazione 
ideale fra corsia e corsia; tali giunti dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lo spessore del calcestruzzo.  

La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere, durante 
il getto, tutti gli accorgimenti del caso.  

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata, a cura e 
spese dell’Impresa, di bitume puro.  

I giunti trasversali di dilatazione saranno disposti normalmente all’asse stradale, a intervalli eguali, conformi al 
progetto o alle prescrizioni della Direzione dei lavori e saranno ottenuti inserendo nel getto apposite tavolette di 
materiale idoneo deformabili, da lasciare in posto a costituire ad un tempo il giunto ed il suo riempimento.  

Dette tavolette dovranno avere una altezza di almeno 3 cm inferiori a quella del manto finito. Per completare il 
giunto sino a superficie, le tavolette, durante il getto, dovranno essere completate con robuste sagome provvisorie 
rigidamente fissate al preciso piano della pavimentazione in modo da consentire la continuità del passaggio e di 
lavoro della finitrice e da rimuovere a lavorazione ultimata.  

La posa in opera delle tavolette deve essere fatta con un certo anticipo rispetto al getto e con tutti gli accorgimenti 
e la cura necessaria perché il giunto risulti rettilineo regolare, della larghezza massima di 10 mm e con spigoli 
perfettamente profilati.  

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispetto all'allineamento teorico. Qualora si usino tavolette di 
legno, si dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli elementi, prima della loro posa in opera dovranno essere ben 
inzuppati d'acqua.  

I giunti potranno anche essere ottenuti provvedendo, a vibrazione ultimata, ad incidere con tagli netti in 
corrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche vibranti o a mezzo di macchine 
tagliatrici.  

I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con fratazzi speciali in modo da sagomare gli spigoli 
secondo profili circolari del raggio di 1 cm.  

I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall'alto mediante sagome metalliche inserite 
provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante. L'incisione deve avere in ogni caso una profondità pari 
almeno la metà dello spessore totale della fondazione, in modo da indurre successiva rottura spontanea della lastra in 
corrispondenza della sezione di minor resistenza così creata.  

Le distanze fra i giunti di contrazione saranno conformi al progetto od alle prescrizioni della Direzione dei lavori. 
Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvederà alla colmatura dei giunti, previa accurata ed 

energica pulizia dei vani da riempire, con mastice bituminoso la cui composizione dovrà corrispondere alle seguenti 
caratteristiche:  
 
Bitume penetrazione da 80 a 100       20% in peso; 
Mastice di asfalto in pani          35% in peso; 
Sabbia da mm 0 a 2           45% in peso;  
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Art. 89 – Lastricati e pavimentazioni  
 
Pavimentazioni in masselli in calcestruzzo carrabili di spessore cm. 6,0, tipo quarzato o multistrato (identico a 

quelli già esistenti).  
Realizzazione di un massetto di sottofondo in cls. armato con rete elettrosaldata, maglia cm. 10 x 10,  di spessore 

cm. 12 e formazione delle adeguate pendenze, sul quale dovrà posata la pavimentazione per come verrà ordinato 
dalla Direzione dei lavori. 
 

Art. 90 – Elementi in pietra naturale 
 
Per l’esecuzione di pavimenti, rivestimenti, manufatti o componenti di arredo in pietra naturale, oltre quanto 

specificato negli elaborati di progetto e nelle voci di Elenco Prezzi, resta soltanto da prescrivere che, l’Impresa dovrà 
eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali 
che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei lavori, anche in mancanza 
di apposite previsioni e prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare. 
 
 

Art. 91 – Pozzetti per la raccolta delle acque stradali – Caditoie – Canalette - Chiusini 

Pozzetti per la raccolta delle acque stradali 
I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali intercambiabili, prefabbricati in 

conglomerato cementizio armato vibrato ad elevato dosaggio di cemento e pareti di spessore non inferiore a 4 cm, 
ovvero confezionato in cantiere, con caditoia conforme alle prescrizioni della norma UNI EN 124.  

Potranno essere realizzati mediante associazione dei pezzi idonei: pozzetti con o senza sifone e con raccolta dei 
fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici in acciaio zincato muniti di manico, ovvero con elementi di 
fondo installati sotto lo scarico. La dimensione interna del pozzetto dovrà essere maggiore o uguale a 45x45 cm e di 
45x60 cm per i pozzetti sifonati; il tubo di scarico deve avere diametro interno minimo 150 mm. 

I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure, scheggiature o altri 
difetti; l’eventuale prodotto impermeabilizzante deve essere applicato nella quantità indicata dalla Direzione dei 
Lavori. 

Gli eventuali cesti di raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo pieno e parete forata, tra loro 
uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali 
ricavate in uno dei pezzi speciali. 

I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno alloggiamento le griglie, per i 
pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede. 

Nel caso sia prevista l’installazione dei cesti per il fango, potrà essere prescritto che la griglia sia munita di una 
tramoggia per la guida dell'acqua. 

I pozzetti stradali prefabbricati in calcestruzzo armato saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo dosato 
a 200 kq di cemento tipo 325 per m3 d’impasto; la superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente 
orizzontale ed a quota idonea a garantire l’esatta collocazione altimetrica del manufatto rispetto alla pavimentazione 
stradale. 

Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido, e, qualora la posa avvenga 
a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato. 

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati in c.a. dovranno essere perfettamente sigillati con malta 
cementizia. 

Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l’asse di questa 
rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in quest’ultima senza curve o 
deviazioni. 

Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura dovrà essere posato 
su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 

Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle mensole 
portasecchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del manufatto è a manicotto, 
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qualora vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle e 
il manicotto del pozzetto dovrà essere inserito un pezzo liscio di raccordo. 

Caditoie stradali 
Le caditoie stradali, con Classe di carrabilità D 400, per la raccolta delle acque piovane dovranno essere del tipo 

sifonate in PEMD a sezione rettangolare, ottenute tramite procedimento di stampaggio, aventi dimensioni 400x450 
mm ed altezza pari a 500 mm, con una uscita predisposta per l'innesto di tubazioni corrugate in PEAD o in PVC DN 
125 o 160 mm. 

La caditoia dovrà essere prodotta da azienda certificata ISO 9001/2000 per la progettazione e produzione di 
pozzetti in PE e ISO 14001/2004 (Certificazione Ambientale), essere del tipo antiratto e antiodore in polietilene a due 
comparti il primo di filtraggio, il secondo di blocco passaggio ratti, insetti e odori. 

Canaletta in calcestruzzo polimerico  
La canaletta in cls. polimerico prevista in progetto è del tipo ACO DRAIN N 100 K di base  cm. 13 e altezza 

variabile, con pendenza del fondo quale pendenza incorporata del fondo del canaletto, 0,5%, lunhezza cm 100 con 
telaio incorporato di acciaio zincato DN 100 con griglia in ghisa tipo ACO DRAIN N 100 K cod. 2809, in elementi di 
lunghezza cm. 50, compreso il trasporto, la posa in opera,  gli accessori, i fori  di scarico, la sigillatura a perfetta 
tenuta dei giunti, fissaggi, allacciamenti ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte, 
escluso soltanto le opere di scavo il rinfianco  e  il rinterro. 

 
Canaletta di drenaggio in ghisa in classe D400 

La canaletta di drenaggio in ghisa prevista in progetto è in classe D400 con canale in calcestruzzo poliestere, per 
lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali in opera entro scavo di fondazione, conteggiato a parte, completa 
di: griglia in ghisa sferoidale EN-GJS-500-7 a norme UNI - EN 1563 e conforme alle norme DIN 19580 di 
classificazione delle portate A,B,C,D,E, (strade, zone di transito, piazzali industriali o di parcheggio pubblico con mezzi 
anche pesanti ma sempre gommati), testata con manicotto in PVC  DN100, testata inizio-fine e di tutto quanto altro 
occorra per la fornitura in opera a perfetta regola d'arte. Le dimensioni delle feritoie dovranno essere realizzate in 
modo da agevolare il passaggio pedonale e ciclistico in assoluta sicurezza. La superficie esterna dovrà avere dei grip 
antiscivolo e anti-intasamento che garantiscono la pulizia del grigliato. Dimensioni: cm. 100x24x20, altezza 28 cm, 
peso 64,5 kg. Dimensioni: cm. 100x14x10, altezza 15 cm, peso 29,2 kg. 

 

Dispositivi di chiusura e coronamento 
 
Chiusini 

I chiusini previsti in progetto, ispezionabili a riempimento, saranno realizzati in ghisa sferoidale EN-GJS 500-7 a 
norma UNI EN 1563 - prodotto da azienda certificata ISO 9001 secondo le prescrizioni le norme UNI EN 124 con 
resistenza a rottura superiore a 250 kN (25t) conforme alla classe di carico C250, ciascuno costituito da telaio di 
forma quadrata, sia alla base di appoggio che alla sommita' corrispondente al livello del piano stradale, realizzato in 
unica fusione, privo di guarnizione, ma in grado di assicurare la stabilità con un'accoppiamento metallo - metallo. La 
zona di appoggio deve essere conformata a forma di canaletta in modo da realizzare un sistema di tenuta idraulica se 
la stessa viene riempiata con sabbia acqua bitume o altro. All'esterno dovrà presentare una struttura per ottimizzare 
la tenuta della malta cementizia e l'inserimento di dispositivi di ancoraggio (aletta perimetrale esterna continua sui 
quattro lati, arrotondata agli angoli, di larghezza non inferiore a mm. 20).  

Il coperchio di forma quadrata, dovrà garantire una notevole stabilità grazie all'altezza della profondità di incastro 
non inferiore a 50 mm., all'interno la vasca di riempimento con profondità di 75 mm. dovrà permettere l'inserimento 
di qualsiasi pavimentazione. Il coperchio dovrà essere provvisto di due fori ciechi per l'inserimento di idonee maniglie 
di sollevamento, queste incluse, per agevolarne l'apertura. dovrà essere ricavato uno spazio centrale per l'inserimento 
di eventuali scritte, targa identificativa, questa inclusa, delle dimensioni a scelta della D.L.  

Dimensioni e peso variabili come da progetto.  
 

Griglie 
Le griglie previste in progetto saranno in ghisa sferoidale EN-GJS-500-7 a norme UNI - EN 1563 con resistenza a 

rottura superiore  a 400 kN (40 t) conforme alla classe di carico D400 prevista dalla norma UNI EN 124; ciascuna 
caratterizzata dal sistema di aggancio maschio/femmina tra le griglie e bloccaggio delle griglie sui longheroni 
mediante viteria inox; telaio composto da due longheroni alti cm. 10, che dovranno garantire la massima stabilità. 
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All'interno numero 4 fori dal diametro di mm.10 per lato, consentiranno il bloccaggio delle griglie con viti a scomparsa 
in acciaio inox. All'esterno la presenza di feritoie ottimizzeranno la tenuta della malta cementizia e l'inserimento di 
dispositivi di ancoraggio. La griglia dovrà essere di forma rettangolare piana, con sistema maschio/femmina posto sui 
due lati, il quale ne aumenta la sicurezza ed evita l'apertura della griglia da parte di personale non autorizzato. Le 
dimensioni delle feritoie dovranno essere realizzate in modo da agevolare il passaggio pedonale e ciclistico in assoluta 
sicurezza.     
La superficie esterna dovrà avere dei grip antiscivolo e anti-intasamento che garantiscono la pulizia del grigliato.  

Dimensioni e peso griglie variabili come da progetto. 
 
I chiusini, le griglie e i telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: EN 124, la classe 
corrispondente; il nome e/o la sigla del fabbricante, eventuale marchio di conformità. 
La classe di impiego (classe A15, classe B125, ecc.) di chiusini e caditoie deve essere rispondente all’uso della strada 
(pedonale, ciclabile, parcheggio, ecc.). Norme di riferimento: UNI EN 124.  

 
Art. 92 – Componenti di arredo urbano 

Generalità 
Si definiscono componenti di arredo urbano i manufatti prefabbricati che vengono posti in opera con idonee 
attrezzature per la piena fruibilità e funzionalità degli spazi esterni. Essi dovranno essere prodotti da case di primaria 
importanza, con materiali di ottima qualità, senza imperfezioni o danni, con marchio di qualità a norma CEE e 
rispondenti a tutte le normative di legge e norme UNI di settore. 
 
Il componente di arredo urbano previsto in progetto è costituito: 
 
Fontanella in fusione di ghisa EN-GJL-200, vasca di raccolta acqua e griglia, rubinetto in ottone a pulsante e tubi 
zincati per l'allacciamento del rubinetto. 
Dimensioni, forma e peso come da progetto. 
 

Art. 93 – Opere a verde 

Preparazione delle buche e dei fossi 
Le buche per la messa a dimora di piante dovranno essere di dimensioni ampie ovvero in rapporto alle 

caratteristiche delle piante da mettere a dimora. 
Nell’esecuzione delle buche l’impresa dovrà evitare ristagni d’acqua e il regolare scolo delle acque superficiali., in 

caso contrario dovranno essere predisposte le necessarie opere di drenaggio previa autorizzazione da parte della 
Direzione dei lavori. 

Terra da coltivo riportata 
La terra da coltivo prima della messa in opera dovrà essere accettata dalla Direzione dei lavori, in merito ai 

seguenti valori: 
 
- PH minore o uguale al 6  
- calcare totale maggiore o uguale al 5% 
- sostanze organiche minori di 1,5 % 
- azoto totale minore di 0,1 % 
- fosforo ammissibile minore di 30 ppm 
- potassio assimilabile minore del 2% 
- conducibilità idraulica minore di 0,5 cm x ora 
- conducibilità Ece 
 
La terra da coltivo dovrà essere priva di pietre, elementi di tronchi, rami, radici ed altri elementi che ne possano 
ostacolare la lavorazione agronomica durante la posa in opera.  
Norme di riferimento: CNR – Guida alla descrizione del suolo, 1987; S.I.S.S. –  Metodi normalizzati di analisi del  
suolo. 
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Substrati di coltivazione 
I substrati di coltivazione (terricciato di letame, terriccio di castagno, terra d’erica, terriccio di foglie di faggio, 

terriccio di bosco, sfagno, torba, miscugli tra vari substrati) dovranno essere forniti in confezioni sigillate, nelle quali è 
riportata la quantità, i tipo e le caratteristiche del contenuto. In assenza di tali informazioni l’appaltatore dovrà 
produrre alla Direzione dei lavori prima della messa in opera i risultati delle analisi.  

La fornitura delle analisi è obbligatoria in caso di substrati non confezionati e privi delle indicazioni riportate sulla 
confezione; l’appaltatore (ad esclusione della torba e dello sfagno) dovrà fornire indicazioni sui seguenti parametri: 

 
- sostanza organica; 
- azoto nitrico; 
- azoto ammoniacale; 
- densità apparenti riferita ad uno specificato tenore di umidità; 
- capacità idrica di campo; 
- conducibilità Ece 
L’eventuale sostituzione dei substrati non confezionati con altri componenti (sabbia lavata, perlite, polistirolo espanso, 
pomice, pozzolana, argilla espansa, ecc.) deve essere autorizzata dalla direzione dei lavori. 
Norme di riferimento: 
Legge 19 ottobre 1984, n. 748 - Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti  
CNR – Guida alla descrizione del suolo, 1987. 
S.I.S.S. – Metodi normalizzati di analisi del suolo. 

Concimi organici e minerali 
I concimi minerali ed organici dovranno essere rispondenti alle prescrizioni normative vigenti e nel rispetto delle 
prescrizioni contrattuali. Eventuali sostituzioni dovranno essere autorizzate dalla direzione dei lavori, in base a 
specifiche analisi di laboratorio e specie della pianta da mettere a dimora. 
 
Concimi organici 
 
a) Concimi organici azotati. 

Debbono contenere, esclusivamente ed espressamente dichiarato, azoto organico, di origine animale oppure 
vegetale. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili né di 
fosforo né di potassio, a meno che questo non costituisca parte integrante di matrici organiche. 
 
b) Concimi organici NP. 

Debbono contenere, esclusivamente ed espressamente dichiarati, azoto organico e fosforo, di origine animale 
oppure vegetale. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di 
potassio. È consentita, nei casi previsti nell'allegato 1 B, la dichiarazione dell'anidride fosforica totale quando il 
fosforo, anche se non in forma organica, costituisce parte integrante di matrici organiche. 
 
Concimi minerali  
 
Concimi minerali semplici 
a) Concimi minerali azotati semplici. 
Debbono contenere, espressamente dichiarato, azoto in una o più forme e solubilità. Possono anche contenere altri 
elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di fosforo o di potassio. 
b) Concimi minerali fosfatici semplici. 
Debbono contenere, espressamente dichiarato, fosforo in una o più forme e solubilità. Possono anche contenere altri 
elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di azoto o di potassio. 
c) Concimi minerali potassici semplici. 
Debbono contenere, espressamente dichiarato, potassio in una o più forme e solubilità. Possono anche contenere altri 
elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di azoto o di fosforo. 
 
Concimi minerali composti 
 
a) Concimi minerali composti NP. 
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Debbono contenere, espressamente dichiarati, azoto e fosforo in una o più forme e solubilità. Possono anche 
contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di potassio. 
b) Concimi minerali composti NK. 
Debbono contenere, espressamente dichiarati, azoto e potassio in una o più forme e solubilità. Possono anche 
contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di fosforo. 
c) Concimi minerali composti PK. 
Debbono contenere, espressamente dichiarati, fosforo e potassio in una o più forme e solubilità. Possono anche 
contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità dichiarabili di azoto. 
d) Concimi minerali composti NPK. 
Debbono contenere, espressamente dichiarati, azoto, fosforo e potassio in una o più forme e solubilità. Possono 
anche contenere altri elementi secondari e microelementi. 
 
 
 
 
Concimi minerali a base di elementi secondari. 
 
Sono concimi a base di elementi secondari i prodotti, naturali o sintetici, che contengano espressamente dichiarato 
uno degli elementi secondari: calcio, magnesio, sodio e zolfo. Possono anche contenere altri elementi secondari e 
microelementi, ma non quantità dichiarabili degli elementi chimici principali della fertilità. 
 
 
Concimi minerali a base di microelementi (oligo-elementi) 
 
Sono concimi a base di microelementi i prodotti, naturali o sintetici, che contengano espressamente dichiarato uno o 
più microelementi: boro, cobalto, rame, ferro, manganese, molibdeno e zinco. Possono anche contenere elementi 
secondari, ma non quantità dichiarabili degli elementi chimici principali della fertilità. 
 
Norme di riferimento 
Legge 19 ottobre 1984, n. 748 - Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti. 

Acqua per innaffiamento 
L’acqua per innaffiamento delle piante non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza 
di fitotossicità relativa. 
L’appaltatore a richiesta della Direzione dei lavori dovrà fornire le necessarie analisi sulla qualità dell’acqua, il periodo 
di utilizzane in base alla temperatura. 

Messa a dimora di piante 
Generalità 

Prima della messa a dimore delle piante, l’impresa appaltatrice, qualora ordinato dalla Direzione dei lavori, dovrà 
procedere al riempimento parziale delle buche già predisposte, per collocare le piante su uno strato di fondo di 
spessore adeguato al tipo di pianta. 

Le piante messe a dimora non dovranno presentare radici allo scoperto ne risultare interrate oltre il livello di 
colletto. 

Durante la messa a dimora l’eventuale imballo o contenitore della zolla dovrà essere tagliato al colletto e aperto 
lungo i lati o fianchi, ma non dovrà essere rimosso sotto la zolla. 

Le buche dovranno essere riempite con terra da coltivo semplice oppure miscelata con torba ed opportunamente 
costipata. La direzione dei lavori potrà richiedere l’effettuazione di una concimazione localizzata, in modo non 
provocare danni per disidratazione. 

Dopo il riempimento attorno alla pianta dovrà essere realizzata una conca o bacino per consentire la ritenzione 
dell’acqua che deve essere somministrata in quantità abbondante per agevolare la ripresa della pianta e 
l’assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 
 
Pali di sostegno, ancoraggi e legature 

La Direzione dei lavori dovrà verificare che gli alberi e gli arbusti messi a dimora risultino dotati di pali di sostegno, 
di diametro ed altezza in funzione delle piante. 
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I pali di sostegno o tutori dovranno essere dritti, scortecciati ed appuntiti nella parte di maggiore diametro. La 
parte appuntita da collocarsi nel terreno dovrà essere trattata e resa imputrescibile per un’altezza di almeno 10 cm. 
La Direzione dei lavori potrà autorizzare l’impiego di pali in legno di produzione industriale, appositamente trattati allo 
scopo. 

A discrezione della direzione dei lavori i pali potranno essere sostituiti con ancoraggi in funi d’acciaio dotati di 
tendifilo. 

Le legature dovranno essere costituite da materiale elastico o corde di canapa, è vietato l’impiego di filo di ferro. 
La direzione dei lavori potrà ordinare di inserire tra tronco e tutore un apposito cuscinetto antifrizione in modo da 

evitare eventuali danni alla corteccia. 
 
Protezione delle piante 
L’impresa appaltatrice per prevenire eventuali danneggiamenti (transito di persone, animali, precipitazioni 
atmsferiche, ecc.) delle piante messe a dimora previa autorizzazione della Direzione dei lavori dovrà approntare le 
necessarie opere di protezione. 
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CAPO 3 - MODALITÀ Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO                              
E QUALITA’ DEI MATERIALI 

 
Art. 94 - Tracciamenti 

 
Sarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le 

misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, 
sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa potrà 
darsi inizio alle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, I’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero 
eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell’impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in 
pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle 
consegne fino al collaudo compiuto. 

 
Art. 95 - Disponibilità delle aree relative – proroghe 

 
Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, l’Amministrazione provvederà a porre a disposizione le 

aree necessarie per l’esecuzione dell’opera appaltata, come specificato nel progetto allegato al contratto. Qualora per 
ritardi dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea ovvero di espropriazione, i lavori non 
potessero intraprendersi, l’Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia tale da non 
permettere l’ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso qualsiasi altro compenso o indennità, 
qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

 
Art. 96 - Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini 

 
L’impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare 

sulle strade interessate dai lavori. 
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all’apposizione di 

tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, 

ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e 
delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. 

L’impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, I’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 
eseguiti. 

Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all’espropriazione 
del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in 
modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 
Art. 97 - Scavi 

 
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, 

restando l’impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle 
rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d’opera, si avrà cura di 
assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 

I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura 
dell’impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori. 
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Art. 98 - Scavi di sbancamento 
 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s’intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un 
lato. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di 
splateamento o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, scavi 
per incassature d’opere d’arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in 
pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 

S’intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle 
cunette dei fossi di guardia ecc. 

 
Art. 99 - Esecuzione scavi per posa tubazioni 

 
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 
L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di 

proprietà o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in 
sito con la maggior esattezza possibile. 

 
Art. 100 - Scavi a sezione obbligata e ristretta 

 
Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere 

sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’impresa ogni danno a cose e persone 
che potrà verificarsi. 

Qualora, in considerazione della natura del terreno, I’impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate 
(per difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà 
sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 

L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto 
necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere. 

Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi 
genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 

 
                                                            Art. 101 - Rinterri 

 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in 

opera strati orizzontali successivi di circa 30–0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. 
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad 

una altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed 
esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e 
non dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 

Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il 
perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell’impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da 
ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di 
mattoni o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l’integrità. 

I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 

dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per 
effetto dei carichi. 

Art. 102 - Rilevati 
 

a) Materiall idonei 
Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati materiali provenienti dagli scavi sulla cui idoneità 

giudicherà insindacabilmente la direzione lavori.  
In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. 
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Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente, per la 
correzione di livellete, lavori questi che verranno pagati in base alle sezioni definitive del corpo stradale con il prezzo 
dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cave. 

Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi caratteristiche pari 
a quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione granulometrica adatta in funzione della loro 
specifica destinazione. 

b) Modalità di esecuzione dei rilevati 
I rilevati saranno costruiti a cordioli di altezza non superiore a cm 30 i quali dovranno essere accuratamente 

costipati con i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità. 
I materiali migliori, sia provenienti da scavi d’obbligo sia provenienti da cave, dovranno di norma essere riservati 

per gli strati superiori dei rilevati. 
Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, l’impresa avrà l’avvertenza di riservare le terre 

vegetali per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. Durante la 
costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido smaltimento delle acque 
piovane. 

Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, I’impresa sarà obbligata ad eseguire a tutte 
sue spese i necessari lavori di ricarico, compresi eventualmente quelli di ripristino della pavimentazione stradale. 

 
Art. 103 - Demolizione dl murature 

 
Le demolizioni di murature devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da 

prevenire danneggiamenti a strutture o fabbricati esistenti in adiacenza od in vicinanza. 
L’impresa è quindi pienamente responsabile per tutti i danni che le demolizioni possono arrecare alle persone ed 

alle cose. 
Art. 104 - Malte cementizie 

 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno 

corrispondere alle prescrizioni degli artt. 30 e 31, alle relative voci dell’elenco prezzi per i vari tipi di impasto ed a 
quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. 

Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato. 
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a 

rifiuto. 
Art. 105 - Opere in conglomerato cementizio semplice od armato 

 
Nell’esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme stabilite 

dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla Circolare Ministero Lavori Pubblici 30 giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 
luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che potranno essere successivamente emanate anche 
in corso di esecuzione. 

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui alle 
vigenti norme di accettazione richiamati. 

I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico tipo 
“325”, nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo 
costipato in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell’opera da 
eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli impasti 
verranno confezionati a piè d’opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di cui l’impresa dovrà 
essere fornita. 

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possibile, 
compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente; solo 
eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la 
direzione lavori potrà autorizzare l’impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare 
cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti. 

Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore sarà tenuto a 
dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento 
alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà 
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comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento 
per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e 
risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto 
con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possono provocare la 
separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d’acqua il calcestruzzo dovrà 
essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 
precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per 
diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della 
vibrazione. 

In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a 
propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo 
umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne 
la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 

Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre lungo 
la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello 
spessore medio di 15 mm. 

I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a 
deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell’impresa 
ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della 
direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti 
riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell’opera stessa. 

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati dai 
disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che l’impresa dovrà sottoporre alla 
direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà stato stabilito all’atto della consegna. In nessun caso si 
darà luogo all’esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente 
depositati presso il competente ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della 
direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità derivanti 
per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore rimane unico e completo 
responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di 
conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura 
ed entità essi possano risultare. 

 
Art. 106 - Posa in opera delle tubazioni 

 
Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi speciali 

relativi, l’impresa dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al 
fine di evitare ritardi nei lavori. I tubi che l’impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e 
caratteristiche ai campioni prelevati dalla direzione lavori e custoditi presso la Stazione appaltante secondo quanto 
prescritto in precedenza, il direttore lavori visiterà i tubi forniti una volta nel cantiere ed una volta immediatamente 
prima della loro posa in opera; i tubi che non corrisponderanno ai campioni approvati, non confezionati in base alle 
prescrizioni e non sufficientemente stagionati saranno rifiutati e l’Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato 
allontanamento a sua cura e spese. 

La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo 
scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 

I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento dello 
spessore minimo di cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con filo di ferro 
o nylon teso tra i punti fissati dalla direzione lavori. 

I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità affacciate; 
I’anello elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, dopo adeguata 
pretensione, sulla testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del tubo già posato, si farà in 
modo che l’anello rotoli su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad operazione ultimata, resti 
compresso in modo uniforme lungo il suo contorno. 
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La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tubazione 
producano rotture . Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con perfetta sigillatura, un 
nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore del bicchiere. 

Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i pezzi 
normati nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati 
gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La direzione lavori potrà autorizzare che il 
collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale, inserimento del 
tubo del minore diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con 
estrema cura, delle minori dimensioni possibili, evitando la caduta dei frammenti all’interno della tubazione ed 
asportando con idoneo attrezzo quanto potesse ciononostante cadervi. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno 
della tubazione principale e la giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta, 
abbracciante il tubo principale, dello spessore di almeno 3 cm ed esteso 5 cm a valle del filo esterno del tubo 
immesso. 

I pezzi speciali che la direzione lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per derivare futuri 
allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo cementizio. 

Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto messo in opera 
mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per impedire 
l’introdursi di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 

I tubi in p.v.c. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello 
spessore di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte le altre 
direzioni. Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento 
elastico. 

Art. 107 - Camerette 
 

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi e 
con le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 

Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 
325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso 
siano ben immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al 
camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 

I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati su 
banco e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello su 
sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota 
prevista in progetto dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, 
sigillati fra loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità della cameretta 
non possa venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della 
camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o 
concorsi di laterizio. Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all’ispezione od 
alla derivazione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso 
diametro delle tubazioni in esse concorrenti e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate 
dovranno inoltre essere provviste sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo 
tipo di quelli delle tubazioni stesse, restando di norma escluso, salvo contraria disposizione della direzione lavori, di 
procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 

 
Art. 108 - Fondazioni stradali in ghiaia o pietrisco e sabbia 

 
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 

spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di 
norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 

Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà 
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 
cm, nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 

I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti ed approvati dalla direzione lavori. 
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Art. 109 - Massicciata 

 
Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare. 
A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al 

passaggio del compressore. 
 

Art. 110 - Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
 

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà 
un’idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) 
o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve 
limiti che delimitano il fuso di Talbot. 

Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, 
quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo 
d’argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. 
saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base 
alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento 
C.B.R. su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente 
frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso 
in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona 
omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo 
conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti 
sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

 
Art. 111 - Conglomerato bituminoso per pavimentazione flessibile 

 
Per l’esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 
— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei 

lavori. 
— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula: 

 
  Tipo del vaglio Percentuale in peso di 
   aggreg. pass. per il 
   vaglio a fianco segnato 
 
 1" (mm 25,4) 100 
 3/4" (mm 19,1) 85-100 

 1/2" (mm 12,7) 70 - 90 

 3/8"  (mm 9,52) 60 - 80 

 n.   4 serie ASTM (mm 4,76) 40 - 70 

 n.  10 serie ASTM (mm 2,00) 29 - 50 

 n.  40 serie ASTM (mm 0,47) 15 - 40 

 n.  80 serie ASTM (mm 0,177) 5 - 25 

 n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3 -  5 

 
—Tenore del bitume: 
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Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati di 
ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 

L’impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali 
intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori i 
risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 

La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale 
approvazione riduca la responsabilità dell’impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in 
opera. 

— Strato di usura: 
Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti requisiti: 
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
2) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità; 
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%; 
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di altezza 

dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell’elenco dei prezzi. 
— Formazione e confezione degli impasti: 
Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della 

direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l’essicamento, la 
depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché 
l’esatta costante composizione degli impasti. 

Dal miscelatore l’impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 
Resta inteso che l’impresa è sempre soggetta all’obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali. 
L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della 

miscela. 
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi 

e dei manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. 
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal 

preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l’impresa 
resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle 
applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 

— Posa in opera degli impasti: 
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed alla 

spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l’avvertenza di evitare i danni e le macchiature di 
muri, cordonate, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) 
in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte 
dalla direzione dei lavori. 

Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso 

adeguato. 
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le 

ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all’altro, si procederà pure con 
passaggio in diagonale. 

La superficie sarà priva di ondulazione; un’asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto 
distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della 
cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 

 
Art. 112 - Cordonate 

 
Le cordonate in cemento armato per la delimitazione dei marciapiedi avranno lunghezze non inferiori a m 0,60, 

con sezione di cm 12/15x30 a spigolo vivo verso l’interno a smusso a quarto di cerchio (raggio circa un centimetro) 
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verso la strada con le superfici viste a cemento martellinato (calcestruzzo a q.li 4,00 di cemento “425” per mc 
d'impasto). 

Il piano superiore presenterà pendenza del 2% verso l’esterno. Le cordonate dei marciapiedi saranno poste in 
opera su sottofondo di calcestruzzo; I’onere di tale getto, e così pure quello dello scavo, del consolidamento e della 
regolazione del piano di posa sono compresi nei prezzi delle cordonate; è pure compreso in detti prezzi l’onere delle 
eventuali demolizioni necessarie per la posa delle cordonate stesse. 

 
Art. 113 - Caditoie e chiusini 

 
a) Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di un 

riquadro fisso con adeguata apertura per l’afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di ferro 
giacente nell’apposito incavo. 

b) Chiusini a caditoie in ghisa: saranno rispettivamente del tipo descritto negli elaborati progettuali. 
 

Art. 114- Segnaletica stradale 
 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del codice della strada e 
del regolamento d’attuazione. 

Il direttore dei lavori potrà impartire disposizioni sull’esecuzione dei lavori e l’ordine di precedenza da dare ai 
medesimi. Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni 
anche di notte, senza che l’impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 

La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee 
macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori. 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle 
dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori. 

La lunghezza dell’incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove occorra dovranno essere 
predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe 
e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 

L’asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l’asse del sostegno metallico. 
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori. 
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d’arte e mantenuti 

dall’impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 
 

Art. 115 - Pozzetti 
 

— Per l’impianto di illuminazione pubblica saranno del tipo prefabbricato di cemento vibrato delle dimensioni 
minime di cm 40x40x60 con chiusino in ghisa a riempiemento; 

— Per l’impianto delle utenze private ENEL e rete telefonica SIP saranno delle stesse sopradette caratteristiche ma 
delle dimensioni variabili con chiusino in ghisa a riempimento. 

 
 

Art. 116 - Sostegni in ferro tubolare Dalmine 
 

I sostegni, in ferro tubolare Dalmine dovranno essere installati a perfetta regola d’arte in allineamento perfetto e a 
piombo e andranno posti solamente entro blocco di fondazione in calcestruzzo. 

I pali in ferro posti entro blocchi di fondazione andranno entro tubo di cemento di ø adeguato al palo, fissati 
mediante sabbia umida ben costipata sigillando la parte superiore con un collare in malta di cemento dello spessore 
di cm 10. 

Le profondità d’infissione dei pali saranno di volta in volta stabilite dalla direzione lavori a seconda della natura del 
terreno. I sostegni andranno posti per quanto possibile addossati al pozzetto. 

La dosatura normale media sarà di 200 kg di cemento per mc 0,80 di ghiaia lavata mista a mc 0,40 di sabbia. È 
vietata nel modo più assoluto l’aggiunta di acqua durante l’assestamento nei casseri. In ogni caso il costipamento del 
conglomerato dovrà essere fatto con massima cura ed essere proseguito fino all’eliminazione di ogni vuoto e fino a 
quando in superficie si sarà formato un velo d’acqua . Le riprese dei getti dovranno essere possibilmente evitate. Nel 
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caso che si debba gettare conglomerato fresco a contatto con conglomerato che abbia già iniziato la presa, si dovrà 
scalpellare e pulire al velo la superficie del vecchio conglomerato per far sporgere la ghiaia ed il pietrisco. 

Art. 117 - Corpi illuminanti e loro posa in opera 
 

Tutte le lanterne artistiche, da montare su pali o cime o mensole artistiche, dovranno essere interamente 
realizzate in pressofusione di alluminio e ciascuna composta da un quadripode provvisto di sedi per l’alloggiamento 
del cavo elettrico di alimentazione e di un foro per l’attacco al sostegno, un telaio centrale realizzato in unico pezzo, 
un vano ottico composto da un cesto stampato in polimetilmatacrilato (PMMA) e un coperchio di chiusura in 
policarbonato bianco entrambi realizzati ad iniezione, un ottica a ripartizione asimmetrica stampata in lamiera di 
alluminio purissimo con trattamento di anodizzazione a base di silicio. 

Tutte dovranno essere provviste di accenditore e condensatore di rifasamento e completamente stagne. 
 

Art. 118 - Tubature per cavi elettrici 
 

Saranno poste in opera, previa regolarizzazione del piano di scavo, su letto di sabbia di spessore minimo cm 5. 
Nella posa in opera si dovrà dare alla tubazione una pendenza da pozzetto a pozzetto in modo da scaricare in questi 
le eventuali infiltrazioni d’acqua. Le giunzioni fra i tubi e il collegamento dei tubi con i pozzetti saranno eseguite 
mediante adatte sigillature. 

 
Art. 119 - Messa a terra e collegamenti equipotenziali 

 
I paletti per la messa a terra dei sostegni dovranno essere infissi nel terreno almeno a 50 cm dal blocco e la 

sommità del paletto dovrà risultare affondata a non meno di ml 0,80 sotto il piano di campagna. 
Le superfici di contatto dovranno essere accuratamente ripulite, in modo da eliminare ogni traccia di ruggine 

vernice, zincate, a freddo se in ferro ed ingrassate con vaselina prima del serraggio. 
Il collegamento equipotenziale tra pali e puntazze sarà eseguito con corda di rame nudo sez. 35 mq. 
In ogni pozzetto di illuminazione pubblica, il collegamento tra il bullone di messa a terra dei pali, il dispersore 

angolare e il capo di ogni collegamento equipotenziale, verrà fatto con corda di rame di 35 mq uscente dal pozzetto 
attraverso un tubo flessibile ø 20 da sistemare durante il getto. 

Il nodo dei tre capi dovrà essere realizzato con una morsettiera in bronzo di opportuna dimensione e ingrassata di 
vaselina. 

Art. 120 - Giunzione dei cavi 
 

L’esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro; qualora per qualsiasi 
causa ciò non sia possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare accuratamente le fasi con nastro 
impermeabile onde evitare l’entrata di umidità nell’interno del cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, 
I’Appaltatore deve chiudere provvisoriamente il cavo dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi od 
equivalenti se trattasi di cavi di plastica; tali provvedimenti devono essere presi anche durante eventuali forzate 
sospensioni diurne ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche. Tutte le operazioni di cui 
sopra, sono comprese nei compensi dei prezzi allegati. 

Nei giunti fra cavi in plastica, al di sopra della fasciatura con nastri di polietilene si deve ripristinare, con uno strato 
di plastica liquida tale da rendere la giunzione completamente impermeabile all’acqua. 

 
 

Art. 121 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli  
 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si 
rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme: DISPOSIZIONI IMPARTITE ALL'ATTO PRATICO. 

 
Art. 122 - Lavori eventuali non previsti 

 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 

procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 
554, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono 
definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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ALLEGATI 
I subappalti sono integralmente regolati dall’attuale art. 105 del Dlgs n.50 del 18/04/2016. 
 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 46, comma 1)  

  

n. Progetto Cimitero Giardino e relativa 
toponomastica .. 

Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 34 del 2000 

euro   
 

Incidenza % 
manodopera  

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura massima del 30%. 

1 VERDE ED ARREDO  URBANO Prevalente OS 24 298.013,01 35,00% 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, del capitolato, i seguenti lavori costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 37, comma 11, 
del Codice dei contratti e all’art. 72, comma 4, regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, 
possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in 
capo ad un’impresa mandante. NON possono essere subappaltati.  

2  Scorporabile     

3  Scorporabile  O….   
 

Ai sensi della vigente normativa indicata nel capitolato, i seguenti lavori, di importo superiore al 10% del totale oppure a euro 150.000:  
- appartengono a categorie… generali… diverse… da quella prevalente;   
- costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 72, comma 4, regolamento generale, di importo NON superiore al 
15% dell’importo totale dei lavori;  
possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in 
capo ad un’impresa mandante, oppure indicati obbligatoriamente in sede di gara da subappaltare e affidati ad un’impresa 
subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore (impresa singola, mandante o subappaltatrice) deve essere in possesso dei relativi requisiti. 

4 Strade (movimenti terre 
urbanizzazione esterna) 

Scorporabile e 
subappaltabile OG3 91.621,23 30,00% 

5  Scorporabile e 
subappaltabile O….   

 

Ai sensi dell’articolo .. comma ……, del capitolato, i seguenti lavori, di importo superiore ad euro 150.000, appartengono a 
categori… specializzat… (serie «OS»), diverse dalle strutture, impianti ed opere speciali di cui all’articolo ….., …, del regolamento 
generale. Essi possono essere subappaltati anche per intero o assunti ad un’impresa mandante, oppure eseguiti dall’appaltatore 
anche se quest’ultimo non sia in possesso dei relativi requisiti.  

6       Scorporabile e 
subappaltabile OS….   

7  Scorporabile e 
subappaltabile OS….   

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI   

 

Lavorazioni NON scorporabili ma solo subappaltabili (ai fini della qualificazione dei concorrenti gli importi di questi 
lavori è ricompreso nell’importo dei lavori della categoria prevalente di cui al numero 1 della presente tabella) 
Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, del capitolato, i seguenti lavori, di importo inferiore al 10% dei lavori e ad euro 150.000 possono 
essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del d.P.R. n. 
34 del 2000. 
8  subappaltabile O…...   
9  subappaltabile O…...   
10  subappaltabile O…...   
11  subappaltabile O…...   

 
I subappalti sono integralmente regolati dall’attuale art. 105 del Dlgs n.50 del 18/04/2016.  
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TABELLA «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera 
 

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro In %   
1 PAVIMENTAZIONE IN CLS         91.621,23 23,51% 
2 VERDE FIORIERE AIUOLE E COMPLEMENTARI        146 518,47  37,60% 
3 CARTELLONISTICA E SOSTEGNI ORNAMENTALI         43 233,00  11,10% 
4 ARREDI URBANI E DECORATIVI         66 837,09  17,15% 
5 CORRIMANO E CADITOIE IN FERRO         41 424,45  10,63% 
6 Opere provvisionali e di sicurezza   9.256,34  
 5a Costi sicurezza Verde e Arredo …             7.079,74 76,49% 
 5b Costi sicurezza Strade e pav…             2.176,60 23,51% 
 5c Costi sicurezza Impianto 

idrico/fognante 
   

 5d Costi sicurezza Impianto elettrico    
    

TOTALE LAVORI A MISURA     
a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) 389.634,24  

1    
2    

         
3    
4    
5    

   
6    
7    

    
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3)  9.256,34  

                                 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 398.890,58  
 

 
 
 

TABELLA «C» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 

 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera OS 24 euro 104.304,55 35,00 % 
2)  Manodopera OG 3 euro 27.486,37 30,00 % 
3)   euro ………..  % 
4)   euro ………..  % 
      
  euro 131.790,92 33,00 % 
      
  squadra tipo:     
 Operai specializzati  n. 1 (uno)   
 Operai qualificati  n. 2 (due)   
 Manovali specializzati n. 2 (due)   
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TABELLA «D» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
 

 
 
Tav. Es. A  RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 
Tav. Es. B  SPECIFICA TECNICA OPERATIVA 
Tav. Es. C RELAZIONE AGRONOMICA 
Tav. Es. C1 RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI ALCUNE SCELTE PROGETTUALI RIGUARDANTE LA 

RIQUALIFICAZIONE DEL VERDE 
Tav. Es. D  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
Tav. Es. D/1 QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 
Tav. Es. E ELENCO PREZZI 
Tav. Es. F  ANALISI PREZZI 
Tav. Es. G CSA CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Tav. Es. H PIANO DI MANUTENZIONE 
 
Tav. Es. Sic.1  PSC (PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO) 
Tav. Es. Sic.2 FASCICOLO DELL’OPERA 
Tav. Es. Sic.3 CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 
Tav. Es. Sic.4 SCHEMA TIPO LAY-OUT LOCALIZZATO 
Tav. Es. Sic.5 COMPUTO ONERI DELLA SICUREZZA 
 
Tav. Es.01 PLANIMETRIA COMPLESSIVA CON INDICAZIONE DEGLI INTERVENTI DA ESEGUIRE 
Tav. Es.01.A RIFERIMENTI INDICATIVI INERENTI ARREDI E FIORIERE 
Tav. Es.01.B ESECUTIVI AIUOLE INGRESSO NORD VALLE 
Tav. Es.01.C RIFERIMENTI ESECUTIVI INERENTI FIORIERE CIRCOLARI PREFATTE E DA REALIZZARE 
Tav. Es.01.D RIFERIMENTI INDICATIVI INERENTI CORRIMANO E RAMPE 
Tav. Es.01.E ESECUTIVI AIUOLE INGRESSO NORD MONTE E AIUOLE MODULARI TIPO 
Tav. Es.01.F RIFERIMENTI INDICATIVI PAD. 21 V.C. –PAV. STAMPATA E TOMBAMENTO CANALETTE 
Tav. Es.01.G RIFERIMENTI INDICATIVI CORNICI E SOSTEGNI CARTELLONISTICA 
Tav. Es.01.H RIFERIMENTI INDICATIVI TOMBAMENTO CANALETTE AREA CAMPI INUMAZIONE 1..4 
Tav. Es.01.I RIFERIMENTI INDICATIVI PAVIMENTAZIONE RELATIVA  ZONA CAMPI INUMAZIONE 5-7 
 
Tav.Es. 02/A PLANIMETRIA INDICATIVA CON CARTELLONISTICA LOGO-CROMATICA 
  IDENTIFICATIVA (1° QUADRANTE) 
Tav.Es. 02/B PLANIMETRIA INDICATIVA CON CARTELLONISTICA LOGO-CROMATICA 
  IDENTIFICATIVA (2° QUADRANTE) 
Tav.Es. 02/C PLANIMETRIA INDICATIVA CON CARTELLONISTICA LOGO-CROMATICA 
  IDENTIFICATIVA (3° QUADRANTE) 
 
Tav.Es. 03 PLANIMETRIA CON IDENTIFICAZIONE DELLA TOPONOMASTICA 
  PLANIMETRIA INDICATIVA SUDDIVISIONE MACROAREE 
 
Tav.Es. 04  RILIEVO TOPOGRAFICO PLANOALTIMETRICO 
 
Tav. Es. 05/A RENDERING INDICATIVI DEGLI INTERVENTI MIGLIORATIVI – Elab. A 
Tav. Es. 05/B  RENDERING INDICATIVI DEGLI INTERVENTI MIGLIORATIVI – Elab. A 
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TABELLA «E» CARTELLO DI CANTIERE  
 

 Ente appaltante: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CROTONE 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO    AI LAVORI PUBBLIC SETTORE 3 

 
LAVORI  DI  

“ CIMITERO GIARDINO E RELATIVA TOPONOMASTICA DELLA STRUTTURA 
CIMITERIALE“  

_____________________________________________________________ 
Progetto esecutivo approvato con ___________ del__ _________________ n. ____ del 
________________________________________________________________________ 

 

Progetto esecutivo: 
Foto riferimento .. 
 
 
 

 
Progetto esecutivo   Direzione Lavori 

Ing. Durante Vincenzo  Ing. Durante Vincenzo 
 

Coordinatore per la progettazione: Ing. Durante Vincenzo 
Coordinatore per l’esecuzione: Ing. Durante Vincenzo 
  

Durata stimata in uomini x 
giorni: 

 Notifica preliminare in 
data: 

 

Responsabile unico dell’intervento: Dott. Ing. Gianfranco De Martino 
 

IMPORTO DEL PROGETTO: 
 

euro       398.890,58 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro       389.634,24 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro        9.256,34 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 
Impresa ecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    
    
    
Intervento finanziato con fondi _______________________________________________ 

 
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ 

@______________ 
 

 


